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garanzia data al paese, se l'indirizzo del ga- 
binetto, dipendesse dai suoi impulsi e se egli 
rappresentasse realmente nel.gabinetto una 


forza prevalente ‘ed’impulsivà, il che' pon ere- 
diamd:' 


Firenze; 7«Gennaio 
RECON EA IT PIRA Mi A call 


UNA NUO: GRISI È peròveurioso che la Riforma, mentre 
Il Diritto è stato Mé5s0' di malimòre | riconosce “che Pentiatà dell'on. Caubinanel 
dalla modificazione ministeriale. Pare. che; pgabinelto . ha , una.qualche, significazione 
esso: non sì aspettasso di’ veiler sempre’ il | nuova; cerchi» tosto di toglierla, affermando 
ministero bor degfianie frate seccagné di {'che la ‘sua personalità Spatiscè ‘e si perde. 
destra @-fim:d'ora:Jo fulmina; annunziando, {Ma come potrebbe perdersi.e sparire ta ‘per- 
che si eseè ‘dal ‘una ‘crisi per avviarsi ad' | sonalità»dell'on.*Cadorna in un ministero del 
uni nuova crisi. Paige dhe, quale” tietie, “uno "dei pottatogli* più imipor- 
Sarebbe certamente assai:doloroso e de- {.tanti? , ; 
plorevole” che' l'Italia" fosse condaniiata’ 04 | L'ropposizione» ‘di'tutti iv «colori; eredi 
peggio della Spagna “o della Grecia; dd una 
Vicenda: continua di-erisi ministeriali; ma | tata, od ha. cercato, di, spaventare. il paese 


non' potranno varitarsi di'essersi“adoperati*|i collo spettro bianco della restrizione :delle-f. 


tinfernè libertà: Una'frasé pdto fortunata 


> omavog Lal $ HI0IN i 
a combaltere, questo,..pericolo,, colero.che 
dell'on. gen, Menabrea. ha , dato. argomento 


non vogliono «dareal“<gabinetto neppure 
un'ora ‘di ‘tregua. - 9 |alle-più violenti declamazioni»ed-alle -pro= 
Il linguaggio. del,.Dirifto,. duro éd aspro, | teste più altisonanti in favòré' delle frane 
più».che;-l’espressione« di;-un: partito; .che:| chigiè. nazionali, che ‘niuno ha mai sognato 
pretetidè di esserà moderatore; ci’ stmbra | nè: mai potrebbe sognare di restringere e 
quellò.d'un partito, deluso’ nella sua aspet- | menomare. 
tazione; Noi!.non». vogliamo fare: al: nuovo {. Come. fu.. risposto: a codeste; proteste, e 
terzo paîrtito ' il {otto Vdî''etedeià ‘eh'esso | declamazioni ® Colla: nomina dell'on: Ca= 
stessò allendendò che l'on. Menabrea' gli st | dora‘ a’ ministro" dell'idtertiv; che” ache 
rivolgesse , per dividerescon- lui lar rispon- | gli. ayyersarà: dichiarano. essere una gua- 
sabilità del' poterè;«dopo*il’ voto? del 22*di- | rentigià' pel» paese: Questaconfessione però 
cembre, mentre, non. ha fatto. quanto ‘da'| è smbtatà? fatito' give! che stibito cerca! 
esso. potevano; ripromettersi tutti quelli:che |. rono, .di «scemarne; il valore,  dipingendoci 
eramio ‘inquieti» della ‘prospettiva dic una I 
nuova, crisi ‘ministeriale. 10 tenza di volere ‘è ‘senza energia. Wha'egli 
Ma. non vogliamo ritornare sul passato, | Un:fatto che, giustifichi tale giudizio? Nella 
Cid che è fatto è' fatto 6'non''è in ‘balìa J'vita dell'on: Cadotna'si\puòv'additare al: 
di alcuno dî disfarlo. * ‘0° © f'cofi atto che autorizzi a ‘creflete cone ègli 
Quella: che,;si.:chiamava :.demissione, del {: non, abbia; nè idee nè concetti. da sostenere 
gabinettò ‘nom’ fa’ lie modificazione mini- ‘| e che nel ‘presente: Ministero ‘conti proprio 
steriafe, l'importanza della quale sta esclti- 
sivamente nelle-difficoltà. che. si sono ineon- 
trate nel compierla. ‘Poteva ‘accadere altri 


gabinetto coi suoi principi. ed;.ha. lasciato 
alla’ porta il ‘bagaglio delle sue»veonvinzioni? 


mefiti ‘rielle' circostanzé în cui’ avvenne la | Il potete otite nelle contirigenza presètiti;‘ 


crisì,.colle feste;. colla. Gamera..chiusa, ;coî;f.così poco allettamento, che senza, esitazione 
senatori ‘e deputati 'aGcorsi alle proprie Gase? |! si 1 i equal 
Quasi ‘si potrebbe supporre che Ta ‘stessa | mettono in campo dei pretesti per esimersi, 
sinistra non si preoccupasse;guari, della:|.di quelli i quali, con. lieto animo-assumano 
erisi) perocchè se avesse'ereditò ‘daddovéro | lè redini del governo, sopratutto ‘se’ questi 
che il Voto del 22° dicettiire ‘era’ decisivo, | noîì ‘sono ‘iovizi e” satmo per luriga' espe 
e che il. governo. della cosà;pubblica, spet- 


noti solb' 1a ‘sua’ dispersione; ma l'aver ‘50 Iprospére. dell'Italia. Safebbe perciò ingiusto 
spese le, sedute della Camera: per. ben; 13 | il supporre, che. per aver lonore,.di sacri- 
giorni? Dove mai è adendato! ché” dopo! ficar: la propria quiete al bene dello Stato; 
unvéto ‘di. distpprovazioni ;. da Camera'|'si Sia disposti a far getto delle’ proprie cor- 
chiudesse, Je. suestornate.ed ì vincitori sei|-Vinzioni, che sono quello che, y'ha di più 
ne partissero anizichò stato’ dv sotvegliato"| prezioso ‘così pel:privato come» per» l’uomo 
il Gorsoe Te periplzio, delatoisi. da U0107 |P di Stato. Lib 
provocata? .Si dichiara, nella, Camera,che, 

non ‘si ‘ha fiducia nel -miimistero ,v'evpoî'si 
abbandonano a Iii 6 redini ‘61 posera pero 
quindici giorni; senza..aleun- sindacato; nè-|: 


»politica» assaisigrave: all’estero, lia ‘dinnanzi 
‘di sWaogli. artltti! problemi" e' delle difficoltà 
inanziarie. che basterebbero, a; turbare la 


alcuna ‘vigilanza,mentre'Sarebbe' stalo"tanto»|eserenità di' mente: di uns Roberto Peel odi 
un Gladstone. Si'può'égli in tali" contin: 


facile poî deputati di Wimitfietsene al “foro 
posto,}:Non:,y' ha in questo .contegno;. dei 
partiti, in quest’atteggiamento dei 201 iral 
chè' cosa Chie ‘ci’ avverte Come non éredés- 
sero. ad. un cambiamento; d indirizzo . poli- 
tico ‘e! piuittosto-eredessero ciche!la .etisi'sì! 
sarebbe convertita? ini ind semiplicamodi- 
ficazione. del gabinetto? ., 3: Jodie € 
In tali congiunture è ragionevole di gr 
dare donitro Ta ticbrpésizione del misteri 
e di pronosticare.di già, una; nuova, crisi, 
quasichè* la‘ Camera nonavesse' niente di'|V 
più importante, di più’ necessarib',, di, più: 
urgente..che di:,mandar,.a. spasso» ilmini» 
stero? i a h 


genze preparar Je «arihi per provocar una 
nuova) crisi, ‘anzichè adòperarsi: lealmente 


nazionali, adissipar le diffidenze, a dare 


ine. Qualche partito» potrà ‘rallegratsene; 


filo" onésto.o liberale ? 
| veb i and oHaoi di + 
Questa, pela 129 16 può appistidere 
la moderazione :.dalla; Riforma, sla quale j 
sebbene ‘ostile ‘al’ gabinetto; pure rende ‘tm 
tributo’ di'lode all'on. Cadorna colle, sé 
“guenti parole : ! i 
]l senatore Cadorna, proviene dall'andica Si 
nistra ‘delle prime-Camere subalpine;.fu mem: 
bro «dei: gabinetto:democratico ‘nel: 1849, 1 sez! 


"| Una'detto ragioni “collo. quali ll'opposi* 


rariche al-pubblico; il ‘quale ‘non capi 


* connubio Cavour-Rattazzi , fece parte ' della’ 
mafgibranza' cavdufiina, ed entrò, nel Senato, 
e nel Consiglio di Stat9. con riputazione di, 


laborioso, amministratore,; di esperto giurista, Pci “po: i o 
di sincero, patriota, d'uomo RIPRO: 109 0Hit | ilcolignag iaioMozs Na e pupe 
Cadorna al dicastero | (Ciò dicendo questi nostri avversari di 


La presenza dell'on. 


dell'interno sarebbe una valida e tranquillante | menticano una cosa sola e cioè che furono 


tutte! Te gradazioni “si'è mostrata spavento 


‘l'on: Cadorna»come un ministro senza po»; 


‘pet ntilla? Forse ch'egli ‘non è'éntrato nel d 


si può ammettere: esser: più coloro i quali; 


rienza. quali; affanni cagioni l'amministrare 
tasse ‘a deieda’stioivalléatiycome spiegare] un' paese rche:si trovi nelle: condizioni poco: 


"| JÎ ministero ha..irovato..una situazione, 


all’aiùtar'il ministero, oye se ne mostti a- 
datto, a migliorar: i nostri rapporti inter-|. 


uh ‘efficace imipùlso all'ammiinistrazione”ed | 
«|-2| provvedere sollecitamente ai bisogni. della 
fihanza ? Noi siamo in talivimpiéci che: se! 
nom iuniamò tuttii Hibstri sforzi peru 
,86irte;, raccoglieremo solo, disinganni: e ro- 


‘masaftl’ un partito “parlamentare, ‘un par 


zione’ tenta “giustificare quel ‘contegno che 
“ormai comincia a diventare un po'uggioso A 
perchè'di tarife’ crisi e solo capisce che con'|. 
‘Queste non si può, andare. avanti, è di dire: 
quando ‘abbiamo: sospese: le:nostre sedute 
‘nella *stàto”scotsa avevamo bene! un' mini 
guì l'evoluzione‘idella ‘Sinistra'piemontese’nél' ‘stero cho'afeva Ta maggioranza ; ritornia- 
moti adunque, e ci, vedrete cessare da quel- 
l'attitudine irrequieta*che ‘non ‘permetto a 
Onessim> conto) difare il'inienvimo vantaggio 


- 


‘ Meréoledì, 8 ‘Gennaio 1868. 
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Giornale Quotidiano 


essi ad atterrare il ministero Rattazzi, il 
quale dicono di prediligere.. Che cosa im- 
porta mai se il.modo fu diverso? Ma è un 
fatto che -mentre: la sinistra ‘appoggiava il 
gabinelto Rattazzi ©co’ suoi voti» nella sala 
dei Cinquecento; ne ‘ provocava”la caduta 
colle sde cospirazioni nell’ agro ‘romano. 
Nessuno "della ‘destra “certamente ha fatto 
un, passo , per. attraversare la. via. all’ammi- 
nistrazione . dell’. on. Rattazzi e. quando, a 
causa- disperata; vanno ad ‘insinuare che i 
raggirisfarono fattivall'estero, mentre  nes- 
suno' può accennare un fatto! solo, una sola 
{ parola'che hfettà su la 'traccia*di “questa ridi: 
cola cospirazione, mostrano appunto di com- 
+ prendere.questa dura yerità che, cioè, del 
{male che lamentano... furono .causa sessi 
" soli. 

Che cosa importa infatti, ripeteremo per 
Îl caso che non ci abbiano ancor capito 
| per benè; che gli ‘onorevoli deputati della 
Sinistra approvassero .la politica dell’ono- 
revole,,, Rattazzi. in,, Parlamento . quando, 
ò per-persuasione,...0..per, obbedienza ne 
favorivano, fuori di! esso; una talmente, di- | 
versa!e=che doveva condurre» ali-bele risul- 
| fato dil dar Ta testa'conilio d'unarerossa mu: 
taglia come abbiamo fatto colla impresa di 
Roma? Chi condusse l'on. Rattazzi alla di- 
missione furono î suoi amici. e non i suoi 
avversari e furono i magnifici pensamenti, 
o se non si vuol far torto a dire che. lo 
densarono, furono gli atti dei nostri uomini di 
| Sinistra clie'eréarono ana situazione, la quale 
non permette. più di, ritornare alle condi- 
zioni in'‘cui eravamo sei mesî sono. 

Un gabinetto bisogna che corrisponda 'ad 
una situazione, politica, tanto all'interno dle 
all'estero e-ci pare una vera. fanciullaggine 
il pretendere»dopo ‘aver guastato' tutto che 
tutto abbia ad essere erdintito come prittà. 

La situazione politica dell’Italia,in. fac- 
cial'all'estero:non è più quella del-giugno 
ultimo séorso:VIfi ‘allora ‘eravamo noi che 
avevano diritto di rimproverare alla Fran- 
: cia. una violazione della Convenzione che 
avevamo seco lei conchiusa; ve riuscivamo 
infatti ad'ottenere’ quelle belle dichiarazioni 
del sig. di Lavalette che figurano: nel no- 
stro»Libro Verde..Ora, e specialmente.dopo 
(la pubblicazione degli ultimi documenti; 
come potrebbe il partito ed il ministero 
che, tenne così scrupolosamente gl’impegni 
assunti;! presentarsi! sia per: rattoppare lo 
strappo, sia come guarentigia di buone re! 
lazioni con qualsiasi altra potenza, Ia quale 
ha bisogno d’essere«persuasa:.che quando 
l'avrà» da:‘noi:vvuma’ promessa; potrà essere 
sicura che sarà anche mantenuta ? © 

È qui non è, già il caso .di dire che i 
nostri ministeri .ci. siano imposti dall'estero; 
nè’ che presso delle ‘potenze estere’devano' 
i nostri uomini. politici andar cercando |l 
«placet. per: la loro andata;al ministero. No: 
7 queste sono:frasaccie'da ‘teste vuote: Siamo 
’in Europa e non in mezzo al Deserto ‘di 
Saliara, ed in Europa. non, possiamo; fare 
un:atto: qualsiasi «pel quale:non sia neces- 
sario andare” d'ateotdo ‘con 'utia”o coll’'altra 
‘delle potenze che ci sono ‘ai lali. 

In, tutti i-paesi del.-mondo, quando. un 
‘ministro’ od*un’ ministero vara battere del 
capo Contro ‘tia di questo’ che si ‘possono 
‘dire. disgrazie, quando non si ha .il corag- 
gio «di chiamarler-col «loro nome» proprio di | 
‘spropositi, quel ministro ‘0 quel' ministero 
‘si contenta di tirarsi per, un momento in 
disparte: Drouyn,;de Lhuys: ha. fatto. così 
*“due»volte; che pure non era” ministro re 
sponsabile ‘e così più specialmente hanno 
fattò, totti ‘i ministeri nei governi parlamen- 
tari:, saremo noi soli ‘in Italia a pretendere 
di dar di cozzo nelle fata ‘e farle*cedere? 
Ma ‘che ‘razza’ di spaccamonti siamo diven! 
tati per l’amor del Cielo ! 


fede. 


‘del momento. 


ERE _f__rrrrrenn 
Non :sono che pochi giorni; e noi dice- 
vamo ‘che il sentimento reazionario non è 
soltanto, nel,,governo ma, nella nazione spa- 
gnuola, e per prova possiamo" riportare le 
‘ parole dell'indirizzo che il Congresso spa- 
nuolo ha. votato in risposta ‘al discorso della 
regina ed’ ha votato ‘all'unanimità meno'tre 
poti., baia i 
Si dirà che il Congresso eletto sotto l’in- 
' fluenza d’un governo poco amico della li- 


bisogno. 


bertà non rappresenta la vera @pinione degli 
spagnuoli, e; noi. non abbiamo difficoltà a 
credere che forse, come vera espressione 
del paese, quei' tre'‘voti soli che protesta 
rono saranno pochi. ed. avrebbero poiuto 
elevarsi ‘sino ‘a ‘trenta; ma non vogliamo 
illuderci al modo ‘che ‘da quarant'anni a 
| questa parte fa il sig. Mazzini, di supporre, 
cioè, i paesi foggiati alla moda, in cui lo di- 
dipingono sette od otto partigiani che seéon: 
dano i nostri sogni. La, Spagna è. vera- 
mente nella sua grande maggioranza incli= 
nata ‘al fanatismo, religioso ‘sotto ‘il quale, 
come usano tutti i bigotti, si fa passare un 
principio di reazione politica. 

E basta a provaîtò il {érzo'alihea di que- 
sto indirizzo, dove si. dice chiaramente che 
nella causa del Papa si difende il principio 
della legittimità. L'unica cosa che deve far 
maraviglia sî è come il governo di Luigi 
Napoleone possa» trovar' gradito l’aiuto di 
questi alleati. ipa 

Ecco ora le' parole dell'indirizzo: 


Se egli è fuori. di posto, nella bocca dei 
deputati. spagnuoli: di lodare l’attitudine,.e la 
nobiltà delle popolazioni di cui essi medesimi 
sorio. parte, ed..in nome. delle. quali parlano, 
deve però.ad essi essere acconsentito. d’espri- 
mere :la; loro, soddisfazione per l’ eccellente e 
pacifico: stato, delle nostre relazioni colle _po- 
tenze. amiche e. di farsi. gl’ interpreti della. 
gioia immensa. che hanno, prodotto negli ani- 
mi veramente. spagnuoli»-e per conseguenza 
cattolici, le magnifiche parole di Sua Maestà 
relative al Papato ed in. favore, dell’ indipen- 
denza e della stabilità, del Jegittimo potere e 
* degli. incontestabili. diritti della Santa Sede. 

Usando della sua iniziativa, assumendo la 
ittitudine che conviene ad una nazione emi- 
nentemente cattolica ed. offrendo all’ impera- 
tore dei francesi, amico ed alleato della Spa- 
gna, Ja nostra cooperazione morale ed. anche 
le nostre. forze materiali nel caso, che. fosse 
stato giudicato utile d’ impiegarle per la di- 
fesa della Santa Sede, il nostro governo ben 
meritò dalla. nazione e si mostrò degno della 
regina oggi fortunatamente assisa sul trono 
d’Isabella I,e degna del popolo che lia com- 
battuto sette secoli per l' integrità della sua 


Nell orribile lotta della rivoluzione eontro 
la legittimità, della forza contro il diritto, la 
Santa Sede è simbolo. della forza del diritto 
e della. legittimità. Col suo amore figliale 
verso il Santo Padre, coll influenza morale’ 
della sua opinione, colla sua parola e col suo 
voto la Spagna occuperà il suo posto d'onore | 
e di giustizia a lato del ‘sovrano pontefice 
che è la figura più augusta, più calma e più 
venerabile della storia contemporanea. 


ea 


Togliamo, dalla Corrisp. provinciale, or- 
;gano ufficioso del gabinetto, di Berlino: 


L’ ammibistrazione militare della! Corfede? 
razione del-Nord fece'distribuite'recentemente 
alle attorità ‘militari e‘ civili uil’nuovo piand- 
di mobilizzazione dell’esercito federale: 

Si dedassero da questo fatto. conseguenze 
erronee. ed inquietanti; si’ stippòse: che l'invio‘ 
del piano di mobilizzazione pofesse essere» 
‘stato fatto ‘con um pensiero ‘di prossima”miò- 
bilizrazione: Ma noniw' è il nienomo motivo 
per una tale interpretazione'; la' comunica» 
zione attuale del piano di mobilizzazione non 
ha nessun rapporto colle circostanze politiche 


+ Le nostre autorità militari ‘e le autorità 
‘civili’ che ‘prendono  parte?alli! mobilizZàzione 
‘devono in ogni momento essere ‘pàdrorie “dell 
piano, secondo il quale si'‘procederebbe: in 
caso di mobilizzazione .€' devono» conosterlo 
perfettamente ; poichè ‘bisogna: ch'esse ten! 
gano sempre in pronto i quadri ele liste 
relative/agli uomini ‘capaci di portare le afimi; 
a: quelli della riserva e della landwehr, aicas 
valli ecc., affinchè allorquando è ordinato di 
‘porli sul piede di ‘guerra si possano ‘adottàre 
immediatamente tutte Je ‘misure necessarie: 
La. rapidità della mobilizzazione, e'quindi, la 
preparazione di guerra del nostro ‘esercito; 
dipendono ‘precisamente © da clie al momento! 
in cui il Re dà l'ordine di mobilizzazione, 
tutte le autorità militari e civili sappiano 
non ‘soltanto’ sino all'ultimo particolare’ ciò 
"che devono fare, ma anche che sia Sempre 
pronto per l’ esecuzione tutto ‘ciò ‘che'fa*di 


1 Dal'genérale in capo simo al sergente mag- 

giore del distretto della landwehr, e dal-pre- 

sidente superiore sino al segrètario ‘del cir- 

colo, bisogna che’ nessuno ‘sia nel dubbio o: 

nell’imbarazzo sul mbdo  della‘sà partecipa: 

zione. Tosto che l'ordine sia giunto dev'essere 
| immediatamente eseguito, 


| 
N80 
. pa 
LE ASSOCIAZIONI ‘81 RICEVONO È 
In; Firenze all'Ufficio del Gioraale, via Ghibellina, N. 110, piano terreno 
in Torino all’ Ufficio. suecursale. dei. giornalizawiadelle.Finanze, N.-19 
Nelle provincie presso gli Uftici postali. 
A. Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau; n° 
set Comp., Finch-Lane, 
Sreet Strand." * 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. — Non sl restititiscono i manoseritti. 
Per gli annuazi rivolgersi all'Uffizio generale d'anmunzi ‘sui giornali di 
A. Davrx Fergom agente comuissionario, via Cavour, n. 27. 
Le ‘inserzioni costano L. 4 la linda, 
Gli abbonamenti che si prendono all'estero devano pagarsi in oro. 


8; a Londra da Delisy 
Cormhill; a West-End. Branch, n. 1, Cecil 


ni) 


La mobilizzazione hon esige, in conseguenza, 
che il tempo necessario per comandare e far 
venire. gli womini, per inviarli ai luoghi di 
riunione, per. riunire i diversi corpi di trappa, 
peri.fare arrivaree partire i cavalli, quindi 
per equipaggiare i corpi, ecc: 1° î 

Non vè dunque tempo perduto durante il 
quale le autorità superiori dovrebbero fat eo: 
noscere alle avitorità inferiori quanto deb- 
bano fare, ovvero le autorità di prim'ordine" 
dovrebbero informarsi dapprima dal ministero 
e ad. aspettare, per cominciare le loro ope- 
razioni. Tutti questi; colloqui. preliminari de- 
vono-aver avuto Inogo in tempo di pace. Al 
momento decisivo, la parola: mobilizzazione 
deve bastare per mettere immediatametite in 
movimento tutte le ruote della macetiina. 

Quanto alla ragione per cui è stato comu: 
nicato, precisamente in questo momentò, un 
nuovo piano. di mobilizzazione alle autorità 
militari della; Confederazione del Nord, è una 
quistione alla, quale ognuno può rispondere 
da sè con un po’ di riflessione e senza cer- 
care motivi. politici; è in primo luogo'petchè 
la riorganizzazione dell'esercito federale ‘ins 
forza delle Jeeg votate dal Reichstag, non 
è Stita compiuta che poco tempo fa 'e recata 
al punto che si può collocarne l’ultima pietra 
col piano di mobilizzazione. 

L'esercito, del Sud, ingrandito nel suo 
nuovo assieme.ed: i numerosi cambiamenti 
operati nella legislazione relativamente alla 
durata del'serviziò, ecc., esigevano un nuovo 
piano di mobilizzazione, l’amministrazione mi- N 
litàte; che spiegò uno’ zelo ‘infaticabile nel 
poîre in pratica muove istituzioni, non tardò 
nemmeno a porre questa ltima pietra del- 
l' opera imporiante che Je era affidata. 

In secondo, luogo, si approfittò per tale :cir- 
costanza «delle. numerose: ed importanti espe- 
sienze che fece l’amministrazione militare al- 
l'epoca» dell’: ultima mobilizzazione “e. della 
guerra del 1866. Sino a‘quel punto il governo 
non aveva avuto l'occasione di provare le 
suè îstituzioni in una gran guerra, l'ultimo 
piano di mobilizzazione del 1853 riposava 
principalmente sulle esperienze fatte nella 
mobilizzazione, generale del 1850, che tutta- 
via.mon fu seguitarda guerra, ed.il successo 
recente provò: in modò generale la ‘bontà del 
lavoro: d'allora. Malè esperienze importanti 
fatte nell'ultima mobilizzazione ‘e la guerra 
reale dovevano essere d'un gran peso perla 
formazione d'un nuovo piano. La notizia della 
formazione d'un nuovo piano di mobilizza- \ 
zione ha dunque ud significato militare ‘im- 
portantissimo e stabile, ma tutte le conget- 
ture ele inquietudini che: vi' si. annettono 
relativamerite ‘Al suo’ signifieato ‘politico ‘at- 
tuîle sono prive affatto di fondamento. 


——te-mr____ 
Leggiamo nel Morning Post'del 3: 


L'Italia cominciò il nuovo annò con'un grave 
fardello, ‘che però non lé fece piegare le -ginoc- 
‘chia! Benchè i suoi passinon'siano ancora fermi,» 
pure! essa si avanza lentamente: nélla: via del 
progresso. Ire confida nell’avvenirè; 6° consi: 
dera come’ migliorata ‘la condizione: dela paese 
Inegli"tultimi mesi.yIl ‘periodo ‘calamitoso è ‘ormai 
strastorso ‘e ‘si'possono sperare giorni più sereni. .i 
Però, perchè-il’ successo ‘sit completo; bisogna 
osservarne le condizioni, e' (queste “sono scritte 
“Sulla faccia degli ‘avvenimenti. In breve, Vittorio 
Emanuele: parlò comè ‘deve parlare un! re se se 
gl'italiani si risolvono, come speriamo, a seguire 
li subi’ consigli, lerdifficoltà-scomparitanno grada= 
tamente®e forse prima che termini quest’ anto, 
l’Italia! potrà incoronare il suo' edificio. Il destino 
deli»Italia®sta assolutamente! nélle ' sue»mani 3; 
iniuno può aiutarla se essa non ‘si'aiata;. niuno 
può turbare la suaropera di pace se essa vorrà 
accingervisi ‘di; proposito: La crisi ministeriale 
‘chedurò dodici giorni, volge ora: (al: suo' fine. 
‘Niuno pnò;stpporre:che 1’ Italià mediti (un sui- 
cidio polifico; e non si comprendé come mentre 
Itutti sono »persuasi che la suarsalvezza dipende 
da ‘una “politica assennata ; tutti: facciano vil Joro 
possibile per évitarla. La'quistione che sta tanto 
ya cuofevagl’ italiani si deve: maturare senza che 
chevsii offenda'suscettività che meritano di essere :., 
rispettate. :L' Italia mon può,: per riguardo ‘alla 
“sua’tligaità, reclamare Roma, come la Grecia re- 
‘clama’ Candia. j 

Allorchè!il‘Parlamento si radunerà la settimana 

‘ventura ‘Sì sarà: persuaso erediamo, che non ba- 
stano a salvare l’Italia speculazioni. od intrighi 
politici, 
1 \S6 i deputati ‘italiani le vogliono, l'errore di 
|iquest'autuntii potià non avere gravi conseguenze 
(8 persino coloro che qualche mese fa speravano 
che ‘T’Italia” fosse ‘perduta, saranno disingannati. 
Naturalmente ‘quei signori »oltramontani $i ripro- 
mettevano ‘un. magnifico funerale in favore dei 
loro, principii, ma rimasero. delusi. 

In questo senso la posizione. dell’Italia si è 
migliorata. La forza ed il credito sono le conse- 
guenze naturali ‘della ‘prosperità, questi sono gli 
elementi di potenza reale, e se nèn si deve ram- 
mentare agl’italiani il famoso detto: L'Italia far 
da sè, almeno mentre essa sta per incominciare; 
un anno di dure ‘prove, si deve ricordare quanto 
abbia fatto«il:conte di Cavour. Essi devona di-' 
‘minuire i loro imbarazzi finanziari ‘edvi bilanci vo 
per l’anno corrente devono aneora votarsi in questo 
mese, Non si dovrebbe agitare nel Parlamento 


- 


i i navigazii i ini i che nella 

sato di rigo 35 i salame 151 ong movimano di avis ebbe SERRE no co preparato wa ra 
a verificarsi sulle’ nostre coste: SR Saper. parire.a. qualunque ora, sè do il bi- 

dr Ù - sogno esigesse Siccome pol anche a Carnaiola 

mancava il servizio telegrafico, così ne fu Stabi- 


lito ivi uno, provvisorio. 


è quistioni' finanziarie, quello è il perno | onze lo 33 - di a 
“a sikgira la politica nazionale. Se l'Italia | in affari di volontaria giurisdizione 2. 


î i i al 1° io 1868, n.40. 
à @ jl suo credito, potrà compiere Cause pendenti al 1° gennaio 1868, non 
MATO Sfortatatamente sembra ch’essa lo Requisitorie del Pubblico Ministero su affari di 


i ichi i di i x volontaria giurisdizione 2. È 
dimentichi ed almeno ci dia poca Importanza Goneisioni del Pubblico Ministero. conformi 


a ‘alla sentenza 42 - contrarie 7 - contrarie 


i ;, : to 3. d 
Si legge, nel, Times dhe: Pe parlà penale. - Rieorsi penali pendenti 21 primo 


I fenioni americani hanno indirizzato al popolo | gennaio 1867 - 15 - presentati nel 1867 — con- 
inglese nn manifesto dei più enfatici per fare ap- | tro sentenze d’assisio 101 - di appello 84. i 
pello alla sua simpatia ed al suo concorso nel | tribunali 34 - dei pretori 4 - dei consigli d i 
compimento dell’opera ch’ essi hanno intrapreso. | disciplina della' guardia nazionale 19. - Totale 
Quest'opera, dicono, è lo stabilimento d'una re- | generale 208. > sr = 
pubblica, e pretendono che gl’'inglesi non abbiano Cause decise in materia criminale 95 - Ce 
meno ragioni degl’irlandesi per desiderare questo | zionale 9 - di polizia è di sicurezza pubblica 2 
nuovo regime , è che in realtà nell’ interno del | - della guardia nazionale 19 - in materia finan- 
loro animo , lo. desiderino quanto loro. Gli uni | ziaria 26. - Totale generble 262. i i 
come gli altri soffrono la stessa miseria, gemono Causa correzionali relative al Codice penale 
sotto la stessa oppressione. e  sospirano ugual- | Toscano 189 - al Regolamento di polizia 23 - a 
mente la loro liberazione. léggi speciali 50. È 4 

Questo manifesto è îndirizzato dal presidente Sentenze di rigetto» del ‘Ricorso 196 - di an- 
dell’ Associazione fraterna dei feniani d’ America nullamento 66. , H 
al popolo inglese , amico della libertà, ed. è fir- Ricorsi pendenti al 1 gennaio 1868, 32. 4 
mato daî rappresentanti dei circoli feniani di Conclusioni del Pubblico Ministero conformi 
tutti gli Stati dell’Unione. alla Sentenza 237 - contrarie LIAN 

Ecco como termina questo indirizzo : Conflitti in giurisdizione pendenti (al 1 gen- 

« Fratelli, avviene delle. nazioni come degli.| naio 1867, 3 - pervenuti alla Gorte in seguito» 
individui : la Provvidenza, non appena lo vuole, | di decreto reale 7 - dell'autorità giudiziaria (I 
punisce l'ingiustizia e l'iniquità, e le miserie che — Totale 18 — Risolti. nell’ anno 15 — pon 
opprimono l’innocente razza irlandese devono ri- | denti: 3. I È "6; 
cadere presto 0 tardi sul capo dei suoi persecu- | | Affari speciali alle Corti d’Assisie — Ricorsi 
tori. Macon voi, la cui simpatia c'incoraggi tanto | pendenti al 1 gennaio 1867, 4 - pervenuti nel- 
apertamente nella nostra lotta per la libertà, noi l’anno 101 - Totale 105. 
facciamo voti perchè riusciate, e speriamo riu- Ricorsi. pendenti. al:1 gennaio 1868, 10. 
scire.noi-stessi.a ricuperare i diritti, il possesso | | Sentenze di, rigetto 71 - di  anvullamento ZU 
dei:quali è necessario alla gloria ed alla felicità.| Conclusioni del | Pubblico , Ministero conformi 
di tutti popoli. alla ssntenza 86 - contrarie ‘9. 

« In tutti gli sforzi che potremo fare per com- | ‘ Annullamenti per. difetto delle quistioni 12 - 
piere l emancipazione del nostro, paese nativo © | per cattiva risoluzione d’ incidente 1- per di- 
iiberarlo dall’oppressione sotto cui esso geme, vi | fetto nel verbalo d’ udienza 4 - per falsa appli- 
preghiamo di credere che noi non siamo animati | cazione di legge 7 - Totale 24. 


Il servizio dei bastimenti approdati e par- 
titi richiese l'opera di 1,905,283 marinari. pupe 

I passeggieri vapprodati alle icoste italiane | Netedare Queste izioni mi accorsi. bene 
o da esse partiti ascesero ad 1,343,471. + | che, anche eseguendo! con la, maggiore deside- 

Facendo un confronto a partire dalla for- | rabile-speditezza © regolarità, pitaiera icneo 
mazione del Regno d’Italia, e non tenendo | pure al pericolo di disordini A Jen la ; 
calcolo del 18601 cui dati sono troppo scarsi, | dove ne fosse giunta i paia Talia EE 
niente it mo VA ulti TIRI ica VII «rdeiaio i nilanta og uffici telegrafici, 
ig DC pigna se ed ai rispettivi telegrafisti ingiunsi, assolutamente 
merci e. 


n è È è è di non trasmettere dispacci privati concernenti 
portata complessiva dei bastimenti ‘entrati ed 


i cose politiche, senza il mio assenso. Alla stazione 
asciti, per operazioni di commercio, ascese 2 | ferroviaria di Passignano, dove non è wiffizio go 
16,203,680 tonnellate , crescendo nella pro- # 


vernativo, inviai un telegrafista appartenente al. 
porzione Uel 24 per cento. l'uffizio di Perugia, onde assicurasse la segre- 
E l'aumento sarebbe stato maggiore, ove 


tezza dei dispacci trasmessi da me o giretti a 
avesse seguito la%haturale progressione, men- | me ed al'comatido militare , ‘© ‘vigilasse ad im- 
tre per le circostanze ‘ straordinarie verifica- 


pedire là trasmissione di telegrammi ‘allarmanti. 
tesi nell’ ultimo’ biennio la navigazione del 


1866, come quella del:1865 non raggiunsero 


Tutti questi furono i preparativi “presi per Ja 
esecuzione: degli ordini ricevuti; oltre.le ordina-- 
l'importatiza a cui pareva accennassero ii: 
sultati ottenuti negli anni precedenti. 


rie disposizioni per mantenere l'ordine pubblico. 
1 porti che ebbero maggiori relazioni com- 


nei diversi paesi. 5 
Frattanto, nella giornata del 23 corrente, 10 
merciali colle nazioni estere furono Genova, 
Livorno e Messina. 


ebbi annunzio da cotesto ministero dalla pre- 
Molte altre notizie, se ce lo permettesse lo 


fettura di Arezzo che il generale Garibaldi, men- 
spazio potremmo, trarre da questo rendiconto; 
ma siamo ‘costretti ‘a far sosta, non senza 
aver dato lode al Ministero della marina per 
questo suo utilissimo Jayoro. Chiuderemo per- 
tanto il nostro breve sunto con un cenno suU-. 
gli infortuni‘ marittimi. Nell'anno 1866 ac- 
caddero nei mari italiani 135 sinistri di ba- 
stimenti, dei quali 107 toccarono 2 navi na- 
zionali e 28 a navi estere: 


11 antimeridiane; si. disponeva a. partire (come 


partì per quest’ ultimo paese. 

Sinalunga è luogo donde uno si può! recare in 
poche ore nel Pontificio, precisamente in, quella 
parte più disposta a sollevarsi. Garibaldi doveva 
bene impiegare quattro o cinque ore nella gità' 
improvvisamente divisata ‘ed effettuata ;; e perciò 
rion..poteva e non, può essere arrivato a Sina- 
lunga se non di notte per ripartire, volendo man- 
tenere la promessà a Perugia, nelle’ prime ‘ore 


i il tro di voi. eo del mattino. ie 3 
da dios oraMa ("he degli e degrada —_____———«E_rr———_—____— DOCUMENTI Nacque perciò il sospetto che, sebbene avesse 
tanti milioni dei vostri concittadini, ci costrinse, È inviati i suoi bauli alla stazione di Perugia, ten- 
per difendere l’ esistenza della nostra razza, a MOVIMENTO DI NAVIGAZIONE SUGLI. ULTIMI AVVENIMENTI... »».| tasse di eludere la vigilanza dell'autorità e gua- 
ricorrere all’ ultima risorsa che rimane all’uma- NEI PORTI ITALIANI N. dagnare .il territorio pontificio o almeno, avvici- 


narsi improvvisamente. , 
Laonde io mi feci un dovere di segnalare que- 
sto pericolo al''ministero; 'e poichè il‘ ministero 


nità oltraggiata , ma la nostra lotta sarà almeno a p È 
degna "ella causa della libertà umana, e non sarà Dal ministero della marina è stato pubbli- 


macchiata da nessun atto di cui potrebbe arros- cato ‘il rendiconto del movimento della navi- 
sire tm uomo Tibero. Ancora una volta, in nome | gazione nei porti del regno durante l'anno 
dei nazionali irlandesi dell'America che noî rap- ‘| 1866. È questa una ‘compiuta’ esposizione 
prosentiatto, vi ringraziamo dei sentimenti gene- | delle ‘condizioni presenti! della nostra marina 
rosi che avete manifestato in favoro dei nostri! mercantile, e perciò merita che vi ci fermiamo 
poveri fratelli, i quali , benchè innocenti; come alquanto riassumendone' i principali risultati. 


0; furono sagrificati alla spietata P i ne 5 
pregi midori Einieala at ae La relazione incomincia dall osservare che 
cora la barbarie ed il sistema feudale , e vuole, l'incremento ottenuto ‘in questi anni si deve 


governarci, colla forza ed il terrore, allorchè il | in parte alle ‘nuove e più favorevoli condizioni 
consenso Volontario dei governanti dovrebb” es- | fatte ‘al commercio in generale ed ‘alla navi- 
sera il solo suo titolo all'autorità. Buoni uffici di | gazione, sia nell'ordine legislativo che nei 
questo genere sono più potenti per unire assieme | rapporti economici. Tuttavia tre cause con- 
ri nazioni È» È pio pnlbesi te di corsero nel 1866 a mantenere in ristretti li- 
plomatici, ed’ allorquanco : > in cui] miti il movimento della navigazione nei porti 
l'Irlanda, repubblica indipendente, apparirà. agli.| ;tatiani: Ja guerra contro l'Austria, il se 


occhi del mondo nella grandezza e: nello. splen- 3 Di a hi 
dore della libertà, il nostro popolo non dimenti-.|,'m0rdus © la crisi finanziaria. Ma il maggiore 


cherà la voce che nel tempo della prova l'ha detrimento toccato al nostro commercio sì 
calorosamente applaudito; ed-in memoria di quel- | interno che esterno vuolsi ripetere dal corso 
l'ora benedetta, attraverso il profondo oceano, | forzato della carta moneta; provvedimento 
barriera innalzata dalla natura, ed il mare ancora | necessario ma che fu causa di scadimento 
maggiore di sangue che i nostri tiranni cercarono | del credito e d'incaglio a non poche opera- 
di porre fra di noi, la mano dell'amicizia e della | ;6ni economiche. « E quanto ne abbia sof- 

ferto (son parole della relazione) da siffatte 


fraternità giungerà sino Ser fratelli i repub- 
icani d' ilterra, i li allora, speriamo, sa- ia F 
blicani d'Inghilterra, | qua eran deplorevoli circostanze il nostro commercio 
marittimo lo provano i risultamenti del mo- 


ranno liberati dall’ incubo d'un governo , la cui 
vimnto dell'anno 1866, che, posti ‘a con- 


stoltezza e slealtà lasciarono il nostro paese senza 
fronto coi fatti degli anni 1863, 64, 65, ac- 


una sola voce nei consigli dell'Europa. » 

ee << —— |cennanoa notevoli diminuzioni nella naviga- 

=. Riportiamo dalla Presse di Vienna quanto i zione di cabotaggio, e così pure nel numero 

segue : | «| di bastimenti che intrapresero la navigazione 
generale. Merita però di essere osservato spe- 

cialmente che i bastimenti applicati appunto 


I nuovi ministri prestarono ieri giuramento. In 
quest'occasione la guardia imperiale ed il perso- che 

alla navigazione generale rappresentano un 
tonnellaggio complessivo di alquanto supe- 


nale della Corte sono apparsi in grande uniforme, 
riore alla portata del naviglio che nel 1863 


è tutta la cerimonia rivesti un carattere di solen- 
nità poco romune. Dopo la loro entrata nell anti- 

ebbe a compiere quella stessa maniera di 
navigazione. » 


camera che conduce; nella sala d’udienza, ogni 
ministro indossò un mantello di drappo scarlatto 
La navigazione generale e di cabotaggio, 
per operazioni di commercio , enumerò in 


«he discendeva sino al ginocchio, più un colletto 

deilo stesso colore; attaccato con un cordone d’oro; 

terminato da una ghianda dorata. È in questo 
complesso nel 1866, 248,074 bastimenti ap- 
prodati e partiti con carico e in zavorra, 
della portata di 16,203,680 tonnellate. Diamo 


costume che i. ministri, condotti dal principe 
Auersperg, entrarono nella sala d’udienza, dove 

le cifre dei compartimenti marittimi dove gli 
arrivi e le partenze furono maggiori : 


occuparono i posti-Joro riservati. Si posero in se- 
Genova —Approdi : Legni 11,074. Ton- 


micerchio, a destra il principe d’Auersperg, quindi, 
il conte di Taafle, i sigg. Giskra, Hasner, Herbst, 

nellate 1,270,985. Partenze: Legni 11,070. 
Tonnellate 1,280,113. 


Brestel e Berger. ll ministro d’agricoltura, conte 
Livorno — Approdi :. Legni 12,176. Ton- 


Potocki, doveva prestare giuramento quest'oggi. 
VI sig. Huber, gran maestro del palazzo, lesse la 

nellate 1,158,859.. Partenze: Legni 12,386. 
Tonnellate 1,177,242. 


formola del giuramento, scrittà su tre foglietti 
di cartd. - de 
Il principe di Auersperg domandò ai suoi col- 
Messina. — Approdi: Legni 10,107. Ton- 
nellate 1,028,770. Partenze: Legni. 9,752. 


leghi se avevano compreso ciò ch'era stato. loro 
letto e se consentivano a prestar giuramento in 
questo senso. I ministri, colla mano alzata, rispo- 
sero; « Lo giuriamo ! » 
Allora l'imperatore entrò; si avvicinò ad ogni ne i Legni. 8,188.. Tennel- 
late.878,693. Partenze: Legni 7,726. Ton- 
nellate 811,306. 
Catania — Approdi: Legni 7.248. Ton- 


ministro! è gl'indirizzò graziose parole. Dopo la 
fine della cerimonia i ministri si recarono in corpo 

nellate 409,923. Portenze: Legni 7,128. Ton- 
nellate 416,259. 


dal ‘cancelliere dell’impero, ‘barone di Beust. 
Il principe | d’Auersperg gl’'indirizzò un lungo! 
Vengono poi Castellammare di Stabia, An- 
cona, Palermo, Rimini, ecc. 


discorso; in'cui,; fra le altre cose, disse che il 
barone di Beust era il padre della nuova èra e 
1 bastimenti. entrati ed ‘usciti . provenienti 
o diretti per -l’estero furono 37,512, della 


ché î suoi figli sono davanti a lui. Il cancelliere 
dell'impero pronunciò una corta risposta colma 

portata di 6,718;961 (tonnellate; quelli..ad- 
detti al cabotaggio ascesero  a:-177,562 ba- 


di modestia; s'impegnò quindi ma conversazione: 
stimenti: di 9,486,719 tonnellate. 


animatissima sulla situazione politica, poi i minis 
stri si‘recarono al ministero dell'interno. ‘Là fu | 
redatto il primo documento ufliciale del nuovo, 
ministero, concernente la percezione delle impo- 

Sul complesso dei bastimenti approdati ‘e 

‘partiti se ne.contarono 162,534 di 13,483,468 

tonnellate. che recavano a: bordo. mercanzie , 

il resto; ossia 52;540 bastimenti della por- 


ste ed i uezzi per provvedere alle spese durante 
i primi tre mesi dell’anno. 
tata: di:2;722,212 tonnellate navigarono seuza 
carico. 
1 bastimenti a. vela. superarono di molto 
; pelli a vapore, essendo in numero di 185,983, 
j Corte stessa : con 8,342,533 tonnellate; di; piroscafi invece 
latofi Fei Co d 5 5 p non: se ne potè contare più che. 29,121, con 
_ Prete civile. — Ricorsi pendenti al primo gen-.|una portata tuttavia di poco inferiore a 
‘naio 1867-14 - Ricorsi: presentati nell’anno 1867 ‘quella dei bastimenti.: a vela (7,863, 147 ton 
- 83: Totile' generale 1; i | nellato) ] 
Ricorsi cancellati ruolo: 1. Sa 3, 4 
Ricorsi discussi 52 - dei quali 42 in affari ci- LA dasppersho approdarono 0. partirono 
vili. 8 in affari commerciali - 2.invaffari di vo- 602 bandiera italiana furono 19 6,928, e quelli 
lontagia giurisdizione. con ‘bandiera estera 18,146, 


Da’ documenti sugli ultimi avvenimenti, 
stati distribuiti alla Camera, crediamo oppor- 
tuno d. riprodurre testualmente la-|seguente 
relazione del prefetto di Perugia 25 settem- 
bre 1867; relativa ‘all'arresto; di; Garibaldi ed 
alla spedizione contro Roma, rispetto alla, 
quale il cav. Gadda mostrava.di farsi un giu- 
dizio assai esatto, del quale mon pare si sia 
tenuto molto conto: È & 

Perugia, 25 settembre 1867. 
Signor ministro dell’ interno, ; 
Avvenuto l'arresto del generale Garibaldi, è | partire subito per Sinalunga il treno speciale col 


di respingere il generale, chiesi per telegrafo, se 
ritenesse necessario doversi eseguire tale ordine 
a Sinalunga; ‘adoperando <il‘ treno | speciale e-la 
truppa già pronta;ad, Orvietò. soix i 
Il ministero, veduta la situazione. delle cose., 
il pericolo imminente che la mossa del generale 


sposizioni da me date per ‘conseguire: quelli in- 
tento con regolarità, con speditezza, e; senza dar 
cagione ad allarmi e disordini: : 


pleta di 100 soldati, per l'esecuzione, dell'ordine 
in discorso, dando di ciò avyiso al prefetto di 
Siena, onde ne- assecondasse. la esecuzione. E 


ro, studiai il modo di portarle ad effetto. Dovendo | tuto apprendere ‘dalle notizie avute; e vennero 
valermi della truppa e dei ‘carabinieri, ebbi %a'| anche usati, come io aveva espressamente rac- 
farne confidenza riservatissima al generale di di- | comandato, al' generale Garibaldi tutti i‘possibili 
Visione, al maggiore dei carabinieri reali, coi | riguardi, compatibili colla situazione del governo; 
quali presi subito i necessari concerti, @ stabilii | che è costretto dal suo indeclinabile dovere. a 
i preparativi che sto per dire. compiere un atto doloroso verso un tanto illustre 
Una compagnia di fanteria venne inviata alla | e benemerito cittadino. 
stazione di Passignano, messa a disposizione del L’annunzio dell'arresto. di Garibaldi, divulga- 
capitano dei carabinieri reali signor. Bertani, cui | tosî ;ieri qui circa a mezzogiorno per opera d'un 
detti incarico, passando per là il generale Gari- | garibaldino reduce da Arezzo, destò, com'era a 
baldi (come pareva che dovesse transitarvi per prevedersi, una vivissima agitazione m Perugia. 
recarsi da Arezzo a Perugia) di ingiungergli a | Tutti erano preparati a riceverlo: appunto in quel- 
nome del Governo di retrocedere. col ‘suo seguito | l'ora. Si parlò .di voler protestare e di fare. di- 
a Firenze, e in caso di rifiuto, di arrestarlo, ac- | mostrazioni contro l'autorità locale. Ma con la 
compagnandolo scortato dalla detta compagnia (sia | truppa consegnata in caserma e colla vigilanza 
nel primo come nel secondo caso) fino a Firenze | dell’uffizio di pubblica sicurezza; congiunta alla 
per mezzo di un; treno speciale appositamente | parola di conciliazione dei cittadini più probi e 
preparato, e porlo costà a disposizione del Mini- moderati, l'ordine pubblico non fu minimamente 
stero. In ambidue i easì ordinari al ‘signor Ber- | turbato, se si eccettuîno: poche grida sediziose 
tani di usate al generale Garibaldi î maggiori ri- 


mero 41, PR. Per l'esattezza del servizio e per | società demonratica per protestare. E qualche di- 
essere informato con sollecitudine del'Algso mostrazione di inieri h facile qui, USA Lo 
delle cose, inviai pure a Passignano il delegato | ribaldini ed il partito d’azione, straordinariamente 
Campioni incaricandolo di coadiuvare il capitano |. in questa circostanza convenuti, si sono creduti 
in tutto ciò che potesse occorrergli. in modo speciale offesi. 

Del pari una compagnia di soldati fu stanziata | Maio veglierò al» mantenimento ‘dell’ ordine 
ad Assisi per procedere in tempo all’ esecuzione | pubblico, studiandomi però di non fare  nes- 
dell ‘accennato provvedimento , nel caso che Ga- | sun evidente apparato, che, anche senza iuten- 
ribaldi non, fosse stato possibile trattenerlo a | zione alcuna potesse interpretarsi ‘quale provo- 
Passignano, e da Perugia si fosse per ferrovia di- | cazione e sfida; contegno riservato e. prudente 
retto a Foligno © Terni. Non essendovi poi alla | che mi è suggerito dall’indole. buona di questa 
stazione ferroviaria di Assisi il telegrafo vi' si |\ popolazione e dalla naturalezza del dolore nel 
Li rp IIriaminie attivato con servizio stra- INERTE sottratto dalle sue ovazioni Padorato eroe, 

mi Mi e che. mi è poi facile atteso la disci; amimi- 

Presentavasi pure la possibilità di un altro | rabile della ta brava RL pei. 
| cas0, Ha che egli si dirigesse a Perugia dalla Veglierò per dovere e per coscienza di citta- 

re i Chiusi, o per altra via rotabile. Quindi'|! dino, essendo profondamente persuaso!nòn soli 
nella Dregigione ai pemasto nie per tempo delta convenienza . politica dell’arresto di Gavio 

n accam fosse pronto | baldi, ma anche della sua regolarità i i 
a partire di ‘qui per fermarlo sulla ‘via e farlo | alle leggi vigenti. Questa ne omino 
retrocedere alla più prossima stazione ferrovia‘ | agire'con Neal SSlpberi enioe tal ha fallo 
ria, © quindi a Firenze nel modo suindicato; gio- Sa dobinîa è Meglio Ii pin 
vandesi di altro dei treni speciali ch'erano pronti |. E se me lo consente il ministero, ‘ni 
sulle due linee di Arezzo è di Orvieto. Tiviai da | qui'in breve le ragioni per pini: ne esporrà 
dia un det È Città Rel Pieve' perchè! {sto mio ‘rapporto. POR CI Sata 
se e fosse sollecito a larmi ‘avviso per te- I iti del: ibaldi { 

Persnto se si fosse verificato questo suoti noti A pet {o Mr poni oe 

fa più temevasi che, mentre accennava da A- | per tutta Italia e fuori sono” Sebblico è 
rezzo a volere visitare Perugia' nella giornata di | provocazioni ai ‘romanî Po divulgato Je suo 
it, avesse dieonto dl fr na diverse av | ni del ego di ‘aseotee oro auto pr 

p oral Viterbese, ‘pre= |; rovesciare, _.il inio de ; i 

SI: quelle Via nia breve e più facile, come, | rispetto Moie ARA Pontonoe i atioteto 
miei i regione pontificia accertavasi più, com- | del programma nazionale, ci siàmo però ‘inte; 

a © più pronta ‘ad insorgere. La strada d'Or- | detto di eseguire con le nostre mani * i 
Alle parole ed ai propositi sono succeduti gli 
sApprestamenti ed. i preparatiAi di esecuzione, 
Principalmente l'Umbria, finora una delle più tran: 
quille provincie del regno, ne è divenuta il campo, 
paste seni a con dello Stato ‘ pontificio, ed 
‘ a accogliendo in sè. Ja maggior lerhio 
A tale effetto fu disposto di accordo col di- 2i0E animata dalla oa fidoriazea 
nare ai focolari domestici, Qui gli emigrati Suap 
ingrossato il partito garibaldino, che coll’audacia 
propria si è associato alle‘aspirazioni ed ai pro- 
getti del partito romano interno d’insurrezione. 


) \ Già nel. giugno ultimo 
che il luogotenente dei carabinieri reali-di Or- } pl rare rel movitriento di Terni Bim der 


Vieto sì recasse ogni giorno a Carnaîola, con in- | 


—_______— men e=-__ 


GORSE DI CASSAZIONE DI FIRENZE 


S. E. il senatore Conforti, procuratore ge- 
neriile ‘alla’ Corte di cassazione di Firenze, 
nella sedita inaugurale del nuovo anno giu- 
ridico, ba presentato i seguenti risullati dei 


» 


& 


tre 'annunziava di venire a Perugia il 24-a ore |- 


hò già detto) per Sinalunga per via rotabile, Ed È 
infatt alle ore 3 pomeridiane di detto giorno 


stesso mi aveva: dato incarico e la responsabilità: 


accennava; ordind che fosse eseguito. il fermo a 
Sinalunga, To, alle.ore 10 della. sera del 23;cor- 
rente, presi i necessari concerti con questo, ge- 
nerale, ordinai al sotto-prefetto di Orvieto di far 


mio dovere rendere conto al Ministero delle ‘di-'| comandante i carabinieri ed una compagoia com- 


Non appena ricevute le istruzioni del Ministe- | tutto fu eseguito puntualmente; a quanto ho po- 


i r emesse: da: alcuni garibaldini.» in una. via remota 
guardi dovuti ad un tanto illustre cittadino. E |; della città. Oggi si parla nuovamente di dimo- 
tutto risulta dalla mia nota del 22 corrente, nu- | strazioni e di meetings. Questa sera si. aduna Ja 


Valeriano Perelli di Milano vw Giacomo Gagliani 
di Genova. Mi 097 6 8) 43 al 
Allegavasi da molti a scusa di quel moto la.,, 
credenza che il governo lo assecondasse, malgrado 
‘il contrario contegno spiegato nettamente dalle 
sautorità : pretesto ed equivoco messi fuori e dif- 
fusi ad arte dal partito che ci aveva interesse... 
© Per togliere ogni dubbio, il governo ha fatto 


gannare gl'iilusi, © richiamare al dovere i faziosi, . 
ma non sono state sufficienti. } 
Il partito garibaldino non si è punto ravve- 
duto. Visitando Orvieto ed altri paesi il generale 
| Garibaldi andava ‘ripetendo i suoi, propositi per 
la insurrezione di Roma, ed invettive e minacce 
fierissime contro il papato. Giravano per 1’ Um- 
bria i suoi inviati, fra i quali pel primobil figlio 
Menotiì, conferendo pine coi capi parti- 
giani delle diverse. città; suscitando nella gio- 
ventù di tenersi pronta ad un prossimo appello, 
Veldando a divedere senza ambagi , di-prèparare 
l'uh nuovo tentativo al confine, di maggiori pro- 
‘pèrzioni di quello del giugno. 
| | Erawamoal punto-di altendere da ungiorno 
all’ altro una insurrezione a Viterbo , ove mira- 
vano da ultimo, i, disegni. garibaldini. Delusa la 
bet delle regie truppe , dicovansi passate 
armi e giovani alla spicciolata che dovevano, sov- 
‘venire al moto ese e misurarsi con le truppe 


rvieto non:ne faceva. più 
Garibaldi ed altri capi garibal- 
‘dini si nominavano quali condottieri dell'impresa. 
Tutto pareva pronto :a ‘segno’ che il governo cre- 
dette opportuno di-fare. una nuova. dichiarazione 
(Gazzetta ufficiale dal 21 settembre), manifestando 


AP tutti la sua ferma volontà (conforme all'obbligo) 


di impedire:ad ogni costo qualunque’ tentativo di 

violazione del. territorio. pontificio, ed ammonendo 

e diffidando segnatamente la persona del generale 
Garibaldi. 4 DA dite 

| Ciò nondimeno'‘il generale Garibaldi, in onta 
per una parte; ai trattati internazionali e alle di. 
| chiarazioni esplicite del governo, e per l’altra a 
conferma dei maneggi e dei preparativi dei suoi 
partigiani; portavasi .il:22 corrente in Arezzo, @ 
‘di là prometteva visitare Perugia il Successìvo, 
di 24. La sua visita e le sue parole crescevano 
l° agitazione ed incoraggiavano ‘all’ attentato. In 


per.la.conquista di Roma, di cui diceva suonata. 
l'ora, e con sè chiamando , tutta la gioventù, I 
suoi discorsi ‘avevano eco prontamente in Peru- 
gia; ove! sis attendeva imminente» udirli ripetere 
dalla bocca ,sua;,e qui,gli \emigrati e \la parte. 
più irrequieta della popolazione preparava fra- 
gorosa “accoglienza, © le camicie rosse erano 
già indossate’; ed era sparso il ‘grido; diseguire’ 
Garibaldi al, confine;-e,,di..portarlo, in Campi+ 


doglio, Dl ‘ 

5 le ostilità in tanti modi dichiarata dal 
generale Garibaldi. al governo; pontificio, la sua 
!Venuta nell’Umbria, all'atto degli apparecchi che. 
si facevano al confine e dell'imminente solleva- 
zione di Viterbo essere doveva (e sarebbe stata 
di certo; se non fosse stata impedita) la venuta 
‘in campo del duce supremo ;: il segnale più pros- 
simo dato alla rivoluzione’ nelle provincie ponti- 
“ficie, se anche non avessimo avuto le sue dichia- 
razioni ,0'le assicurazioni: ‘d’aîuto poste in fatti 
verso la popolazione: romana per insorgere. Quindi 
il suo avanzarsi costituiva di per sè un atto ostile 
di tal natura da provocare per parte del governo 
pontificio, «0 delle potenze che lo.proteggono, una 
dichiarazione di guerra contro: il, regno «d’Italia; 
sè il suo governo. l’avesse tollerato. Ed invero 
il governo del Re non ‘avrebbe potuto tardare di 
più.ad atcorrere senza mancare all'obbligo assun- 
tosi colla Convenzione di settembre di fronte alla 
Francia, d’impedire, cioè, che dal regno muoves- 
sero forze ostili e mezzi: di offesa contro il pa- 
trimonio della ‘Chiesa: ‘| Mg ie, 

D'altronde il fatto del generale Garibaldi e dei 
suoi seguaci veniva anche a cadere sotto la san- 
zione penale dell’art. 174 del Codice penale, es- 
sendo per'giurisprudenza fissato che gli'atti ten- 
denti a fare insorgere le:popolazioni d’uno Stato 
limitrofo entrano. fra gli atti ostili puniti dal 
posa LI ; PE 

a prova che il governo Re di 

gli atti ostili: del.generale Garibaldi RIT 
ritorio pontificio non potrebbe essere maggiore, 
Le dichiarazioni sono state esplicite e pubbliche; 
ed in ogni caso è l'autorità politica’ quelta cui 
compete anche giuridicamente di fornire questo 
elemento dell’azione repressiva. L’altro elemento 
consiste nella capacità deglî atti ostili a provo- 
care-‘una ‘dichiarazione di guerra, e si riscontra 
evidentemente in atti che, oltre. a tendere a fare 
insorgere i, sudditi dello Stato limitrofo, costitui 
.5cono; se tolierati, l'infrazione di un trattatò i 
ternazionale. Che se volesse dubitarsi non fossé 
ancor giunto il generale a: rendersi [colpevole di 
atti ostili, non potrebbe negarsì che sì fosse per 
lo meno reso colpevole‘ di provocazione ad essi, 
e sarebbe 'caduto’ nel'rreatò contemplato dall’arti- 
colo 469 del codice. penale. 

Niun dubbio adunque che egli incorresse nella 
sanzione delle leggi penali, 6 che anzi si trovasse 
în flagranza di reato. E, stantè la flagranza, niuni! 
lidubbio..che, malgrado la sua qualità .di deputato. 
potesse essero arrestato. (articolo 485 dello Statuto)” 
Agia di reato punito con la relegazione 0, 
per lo meno, con pena» ri di di 
Vi pl x P n° Superiore a tre) mesî'di 
Ora, considerando da un lato il dovere del 


l’autorità politica ‘d’ intervenire impedi 
progressi dell'impresa 'e'‘Pazioné doi mat 
nérilo, per da legge suprema della sicurezza dello 
tato,, dall'altro l'attribuzione della polizia giudi- 
ziaria di arrestare Î colpevoli nella flagranza di 
reato, ritengo coscienziosamente che si potessa. 

esi dovesse eseguire l'arresto del generale 6 
Tibaldi come è stato eseguito. bi 

In questa ‘opinione poi ‘id è È 
yoto autorevole dî questo. rele TEAM 
pongo cavaliere Manfredì, ai consigli del o,uale 
Diodi iducia sapeya di poter rivolgermi, corne 

A OTTOIRO in qualunque grave emergenza. 

utto ciò rispetto alla legalità. Ma che'sj dirà 
quando il pensiero s' inoltri a considerare squanta 
» po pet nb di evitare Ja “Bleta 
il ‘a truppa aveva ordine d’im- 
vini è qualunque costo ‘il passaggio dei. volon- 
3 i volontari, alla-voce <iel loro 


; ma chi. se una È - 
Vocata ‘e più irritata dalle’ mille pr Ae is 


bite, con ufliciali d'onore, ‘che ‘sentivano lim 


per tempo esplicite dichiarazioni, capaci di disin- > \ 


Arezzo parlò al popolo, proclamandosi campione 
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LUOGO TETTI SNO _ 
menso peso della loro responsabilità, avrebbe sa 
puto e potuto vincere, e non ferire ? E, incomin- 
ciata una lotta, chi può dire ove si sarebbe ar- 
restata se da ogni lato d’Italia la surrecitata 
gioventù însorgeva ? E qual confusione non sî 
sarebbe gettata în tutte de.file del gran . partito 
italiano dal momento che Roma tutti la vogliamo ? 

Non si dita che tali pericoli non sussistevano 
poichè allora si direbbe che Garibaldi ingammava 
Ya nazione, ed ingannava principalmente i ro- 
mani coll’invitarli ad insorgere. No, il pericolo 
esisteva ; il. generale Garibaldi diceva il Vero ; 
ell il Governo nel trattenérlo, se salvava il paese 
da una tanto grave sventura, conservava al tem- 
po stesso intera e pura questa gloria patria qual 
è Garibaldi. Non si può pensare senza un racea- 
priccio alla possibilità che l’eroe di Marsala fosse 
colpito dalle armi ‘degl’italianî, o, quasi pèggio 
ancora, che l’infaticabile nemico di Roma fosse 
caduto nelle mani. dei preti. 

In. tali, frangenti un Governo, non deve esitare. 
Si aggravi».pure sul-suo capo il: peso,delle più 
dolorose responsabilità, ma sia salva Ja nazione. 

Queste considerazioni io ‘ho voluto esporre, 
poichè, sebbene 1° ordine superiore mi ‘dispensi , 
quale funzionario, di esaminare è giustificarè 
quest'ordine, quale cittadino italiano, devoto alle | 
franchigie costituzionali e, geloso delle nostre 
glorie patrie, amai considerare se l'esecuzione di 
un ordine era nel; tempo stesso una provvidenza 
salutare e.necessaria. h 

Mi riservo di separatamente riferire intorno 
a quei pubblici funzionari che mostrarono mag- 
giore abnegazione ‘nell'adempimento di questo 
compito grave e doloroso. 

Il prefetto 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali non ci recano ancora pafticolari” 
sui torbidi dl-Lisbona che hanno-cagionato 
la demissione del'ministetò portoghese. 

Il Monietur .Belge del 4.gennaio, pubblica i 
decreti. reali che-ricostituiscono il ministero 
belga nel. modo segnente.:.Frère-Orban,.pre-. 
sidenza e finanze; Pirmez, interno; Jamar, la- 
vori pubblici ; Vanderstiechelen, affari esteri; 
Renard, guerra; Bara, giustizia. | 7 

Il nuoyo}gabinetto, greco è composto come 
segue : Moraitinis , presidenza; Spiro-Milio , 
Setta SATIN finanze ; \Suchi Î6 ; ia-| 
rina; Valeceritis , affari* esteri ;* Messinesis , 
interno. 


dispaccio’ telegrafico » 

« Berlino, 3 gennaio. — Si dice essere im- 
minenti trattative con. diversi governi esteri 
relativamente a..trattati postali e ad.una no- 
tevole riduzione della tassa sulle lettere. » 

1 giornali inglesi hanno da Aden 20 di 
cembre: » 

< Ul capo della 2% brigata‘ arriverà qui do- 
mani. La cavalleria Scinde è la brigata Ben- 
gale arriveranno verso la metà di gennaio. 
Passano continuamente trasporti postali e tè- 
legrafici, diretti. per. l'Abissinia... 

« ll vapore: di Massowah. arrivò. ad. Aden 
il 18, esso reca la notizia che le autorità 
egiziane ‘hanno avuto l° annunzio»\che furono 

levate le catene ai ‘prigionieri’ inglesi e ‘che 
si aspettava ‘la Toro' liberazione. ‘Qui si con-' 
sidera come probabile la notizia. , 

« Notizie, da. Senafe recano che. continua 
la mortalità fra i ep un Ce - 
\a già perduti 150. La stagione era fredda. 
e Stelt velefanti: furono: imbarcati il ‘7 per 
VAbissinia; um numero/uguale liseguirà in 

e. (A. 
yi ultime notizie: dall' Abissinia sono 
molto buone. Le difficoltà vanno diminuendo 
gradatamente. \'è grande scarsità di muli. 

« Il vice-re ha ispezionato a Calcutta il 
93° Punjab, che s'imbarcherà domani. ; 

Alcuni giapponesi: cristiani ch'erano . stati) 
imprigionati‘ a' Nagasaki: (Giapponè): per pro- 
paganda religiosa ; -furono.rimessi in libertà 
in seguito ai richiami del console generale di 
Francia. : 

Il. Messaggere franco-americano pubblica 
una grave notizia che dice. d'aver ricevuta 
dal Messico. Il'congresso americano avrebbe, 
intenzione d’autorizzare il'‘governo di Juarez 


a ripudiare tutti i trattati fatti colle nazioni |- 


e dalle “persone che dal 1857 inqua 
hanno rappresentato il popolo messicano, Fra 
questi trattati sarebbero compresi quelli con- 
chiusi da Massimiliano con la Francia, l' In- 


ghilterra e la, Spagna: |, 


Corrispondenza particolare dell’ Opinione 


Panici, 4 gennaio. — La domanda d’inter- 
pellanza concernente i cimiteri di Parigi va 
debitrice al suo carattere non, politico» .del. 
favore di essere stata. accolta: dal.Corpo de-. 
gislativo quasi ad unanimità, Ma, per, contro, 
l' interpellanza del signor: Pelletan sulle: cir- 
coscrizìoni elettorali è stata respinta. © — 

Quest’interpellanza relativa ai cimiteri di 
Parigi ha per iscopo di costringere .il prefetto 
della Senna ia dare spiegazioni su certi fatti 
che sono in diretta contraddizione col decreto 
dell'11 agosto 1867 concernente i luoghi di 
sepoltura. Il.signor,Haussmann prenderebbe 
già le disposizioni necessarie. per far passare» 
una strada nel cimitero Montmartre, dove, 
per altro, si continua a seppellire. 4 

Il signor. di Janzè e parecchi. de’ suoi. col- 
leghi hanno testè presentato al Corpo legisla- 
tivo a muovo emendamento alla legge sulla 
stampa e inspirato dal fatto del pro- 
cesso test intentato ai 13 giornali di Parigi. 
Quando un giornale ‘avrà. inserito in uno dei 
suoi numeri il rendiconto ‘ufficiale d'una se- 
duta del senato @ del Gorpo legislativo, sarà 


wente dai Joro concittadini. 
| {Ixmuovi ministri hanno abbandonato il pen4ij: 


Togliamo dall'Indépendance Belgeil seguente |-nroprii impiegati ‘Vuna*circolare che farà (co; 


‘meno per una parte, nel‘ diritto comune,. e, 


libero di citare in parte, di an 
prezzare, di discutere i discorsi 
di quella 
D) 
milati ad unrendiconto vietato. Da gran tempo 
la dogica avrebbe richiesta una siffatta deci- 
sione, ma. il governo aveva troppo interesse 
A trattare i giornali col sistema deliterrore. 
E perciò ha sempre risposto. col silenzio a 
tutte le domande de’ fogli. politici sull’esten- 
sione de’ loro diritti. Ancora l’altro giorno, il 
signor. Rouher.ha :ricusato «di rispondere al 
signor Guéroult, che nella sua qualità di gior- 
nalista e di deputato è' direttamente interes- 
sato nella questione. è 

Il giornale del signor'De la Guéronnière , 
senatore, malgrado la sua ‘ben nota devo. 
zione che lo rendè un giornale ufficioso, con- 
tinua a biasimare vivamente quest’incertezza 
in cui si lascia la: stampa: a proposito dei 
rendiconti del Corpo legislativo, I processi 
testè intentati ai giornali, sono, secondo la 
France, atti impolitici e tutti li considerano 
come.un indizio di reazione; 

La legge sull’esercito sarà votata proba-, 
bilmente martedì. Poscia la Camera si ag 
giornerà al 12 0 al 18 gennaio: La legge 
sulla stampa, a cagione della sua importanza, 
sarà discussa prima di quella sul diritto di. 
riunione. 

Si dice che domani, domenica‘, verrà in- 
serita. nel Moniteur. la relazione' del ministrò 
delle finanze sulla situazione finanziaria: Per 
ora non si parla dell’imprestito. 

Lettere giunte dalla‘ Germania recano che | 
i nuovi ministri. cisleitani presero possesso 
della-carica dopo aver prestato giuramento 
dinnanzi. all’ imperatore Francesco Giuseppe. 
Il giorno del capo d’ anno, hanno ricevuti 
funzionari, alcuni dei quali appartengono al- 
l'alta aristocrazia e sono imbevuti di .tutti. 
i pregiudizi, burocratici.e gerarchici dell’Au: 
stria. Questi non possono.rassegnarsi all'idea 
di aver-per superiori de’sèniplici , borghesi. 
Sî narra che ‘uncapo di divisione presentato, 
al ministro gli ha promesso aiutò ed appoggio 
con» una: cert’aria di «protezione...! I nuovi 
ministri Giskra ed Herbst quando partirono, 
uno:da Praga e l’altro da Briinn,,furonò fe- 
steggiati nel. modo “più cordiale e commo: 


siero di dare un programma generale. ‘Cia-" 
scuno d’essi si limiterà ad indirizzare ai 


noscere. le intenzioni. del. governo. i 

Le delegazioni verranno, immediatamente 
convocate ed:invitate a.votare un credito di 
30° milioni i di ‘fiorini, destinati ‘a_ coprire de 
spese pel nuovo armamento dell'esercito au- 
striaco. i 

Corre voce che il Consiglio federale sviz- 
zero sì farà rappresentare” diplomaticamente! 
presso Juarez. x } A 

Si continua. ad essere molto preoccupati 
della Russia, e le inquietudini sono/oggi ad- 
mentate per la. notizia trasmessa. dal tele- 
grafo dell'ordine dato al rappresentante della 
Porta a Vienna di recarsi immediatamente a 
Londra. La Porta scopre ogni giorno nuove 


nf | l’altro per Je .poste.con*L. 8,000; sei .diret-.| naca 


\ 


tori capì di ‘divisione di 1° 
£6:000-e sei di-2* classe con 


applicati di 1° 
di-‘2* classe con L. 1,800; quaranta'di 3* 
con L. 1,500, e venticinque di 4* 
L. 1,200. Questi 243 uffiziali. ed 


ma di L. 637,500. 


con lite 1,000 e nove con L. 900. 


liani all'estero. 


Îmene a suo ‘danno. Qui ‘di tanto in tanto 
corre voce. di' un'alleanza fra l’Italia e la Rus- 
sia, ma non vi si presta fede. ‘Queste voci È 
evidentemente sono poste. in giro da coloro 
che vogliono metter..male:stra l’ Italia. e- la, 
Francia. giù 

Qui si continua a parlare d'armamenti. Su 


certi punti del confine si muniscono i forti. | 
"Tutto ciò non vale gran fatto a rassicurarci. 


Si annunzia che il Moniteur Universel verrà 
interamente modificato. Esso rientrerebbe, al- 


perciò verrebbe sottoposto al hollo. Si dice 
che questo provvedimento sia stat promosso! 
dal signor Di La Guéronnière. | (si 

11: principe ‘imperiale nel mese di marzo 
entrerà nel suo 13° anno: È quest'anno che 
deve fare la ‘sua prima comunione. 

Domani, domenica, alle. ore due l’impera- 
tore deve distribuire le ricompense agli'espo- 
sitori di prodotti agricoli. ‘© 1] 

Si prepara una gran caccia a Fontaine- 
bleau, perla quale verranno fatti molti inviti. , 


ATTI UFFICIALI 


Ufficiale del 7 gennaio con-" 


La Gazzetta 
tiene: Ti. 
4. Un R. decreto dell’ 11 dicembre 11867 
con.il quale, a partire dal 1° gennaio 18685 
il comune di Canova Olzano. è soppresso, ed 
‘aggregato a.quello di Soresinaj rimanendo 


‘separate: le rispettive rendite patrimoniali, le 


passività e lesspese. di cui è parola al nu- 


mero 13 dell'art. 16.della legge ‘sull'ammini- |" 


strazione comtnale e provinciale in'datà del' 
0 1868 i 

MIE R. decreto del 22 flicembre 1867 

‘con il quale, a partire. dal 1 


sennaio 11868. | 


i comuni di Acqualunga Badana e Grantorto 
sono soppressi, aggregandosi il primo a-Pa-| 
derno Fasolaro, il secondo a Barzaniga. 

3, Un -R. decreto del 15 dicembre 1867, a 
tenore del quale Ja pianta n 


non vengano 
generali. 


TTT 


CRONACA DI FIRENZE 


Abbiamo ricevuto il primo numero del Pie-. 
tro Thouar, giornaletto mensile di educazione 


ed istruzione, e possiamo dire che, essendo 
Un periodico, scritto. con.garbo.e con lodevoli 
intendimenti, merita gli arridanopropizie le 
sorti. 7 sn 


Lunedì sera,, 6,, alle ‘ore otto circa, una di 
quelle. disgraziate che fanno ‘mercator'di ssè 
medesime, fu ferita di ‘stile invia de’ Giudei, 
e le guardie di pubblica “sicurezza‘ arresta- 
vano poco dopo .due. individui: imputati. di 
«quel ferimento. 

Nella' sezione di Santa' Croce'le guardie di 
pubblica sicurezza contestarono la ‘ contrav- 


“venzione per corsa ‘veloce a duefi accherai. 


Mercoledì, 9 gennaio. il professore Aleardo 
Aleardi darà la sua lezione al mezzogiorno 
nella» solita sala dell’Accademia» di Belle Arti, 
e tratterà dei Circhi e dei Circensi. 

Domani, giovedì, 9 gennaio a ore 1l ant. 
nel R. istituto di studi superiori (via Rica? 
soli N. 0) il senatore prof. ‘Raffaele Lam- 
bruschini farà. la prelezione ;al:suo corso di 
Pedagogia! | 

Nella giornata del 6 gennaio. il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 3,0 etla minima .di —.1,5. 


|, Nella notte, del:7 ; gennaio la temperatura 
| mimma di — 3,5. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI. VARI 
— La Gazzetta di Venezia, del 6 scrive: 


distribuirle fra coloro che gli avevano pre- 


AI Ministero dèi lavori pubblici vi sono 
inoltre 24 nscieri che complessivamente per- 
cepiscono l’annua somma! di L. 23,500, vale 
a dire, un capo-usciere con L. 1,200, due 
uscieri anziani con L. 1,100, dodici uscieri 


4o Un'R. decreto del 15. dicembre 1867 
con il quale-è data facoltà ai ministri per 
gli affari esteri e pei lavori pubblici di ‘ele: 
‘Vare, di comiùhe concerto, ed' a seconda dei 
bisogni locali, fino a.L. 3000..il limite del va- 
lore dei vaglia da emettersi nei consolati ita<' 


‘6. Un-decreto del ministro delle' finanze in 
data del 26 dicembre 1867, con il quale le di- 
‘sposizioni’ dell'art. 2 del decreto ministeriale 
del % dicembre 1867 avranno. effetto nella 
città. di, Livorno per «un ‘triennio, qualora 
prima ivi ‘istituiti ‘i magazzini 


sacra-persona del-Re. 


% corrente reca: 


punitiva. 


Napoli: 


del cono vesuviano, dal ‘mattino: di: ieri ssi 
sono rivolte ad occidente ‘e fatte di nuovo 
visibili a Napoli. Esse sonosi dirette verso 
una delle bocche del 1859, d’ onde deviando 
hanno preso la direzione de' canteroni, poco 


muove, lave è stata; come al solito, preceduta 
da maggiore impeto nel dinamismo del cono 


| migliorerà , queste. lave, potranno essere co- 
modamente osservate da vicino. 

— Il Giornale di Napoli del 6 ha dal prof. 
Palmieri: 
: La lava che scende dal lato orientale del 
{.cono, quantunque alquanto copiosa, pure; ac- 
cumulandosi sopra se stessa, nelle ultime 24 
ore non si è molto spinta di fronte, ‘giacchè 
si è appena. avanzata. di ‘altri 150 metri sotto 
{ i ccanteroni, .L’ attività del cono si mantiene 
la. stessa ie con le medesime fasi descritte 
ne' bullettini antecedenti; ‘alle quali costante- 
. mente ‘corrispondono gli'apparecehi dell'Os- 


modesta, fotaî finida principio una spropor- 
zione tra i, moti del sismografo e dell’ appa- 


treendio ; per--modo-—che- gli- apparecchi--sono 
più agitati di quello: che la ‘forza dell’ern- 
zione dinoterebbe. Ciò mi fece supporre ‘che 
l'incendio avrebbe avuta una lunga durata o 
sarebbesi manifestato in più larghe propor- 
zioni : la prima cosa si 'è abbastanza avve- 
rata, senza togliere per. altro la possibilità 
della seconda. E fino a che questa non ‘ac- 
cada, possono gli abitanti di Torre del Greco 
dormire tranquilli, ancorchè veggano qualche 
rivolo di fuoco scendere dal cono verso.la loro 
direzione. Le pioggie per ora non permettono 
‘aleuna scientifica investigazione sulle fuma- 
role delle lave. 


— Telegrafo da Napoli. alla Nazione del 
6 che l’eruzione del Vesuvio ingigantisce. Un 
torrente di lava segue la stessa direzione, e 


a|igiunto ‘al piano delle Ginestre; divenuto col- 


lina al seguito delle eruzioni del 1858, 1859 
e 1860, si bipartisce; un ramo Nord rasen- 
tando l'Osservatorio accenna a Rosina, men- 
tre il ramo Sud minaccia Torte del Greco. 


Per Je 3000 lire che S. A. R. il principe | I! sismografo è agitatissimo ‘e temonsi ‘gravi 
Umbertò ha'fatte‘ tenere al co. Sindaco per | disastri. 


Buona notizia. — Dai giornali inglesi 


sentato. istanza, ed: altri meritevoli di spe- | del2 rileviamoche il'nostro egregio compatriot- 
ciale riguardo; sappiamo che vennero pre- tà, îl sig. Panizzi, bibliotecario capo al museo 
sentate al Municipio poco meno ‘di, 8000 sup- { di Londra, il quale era gravemente: ammalato, 


pliche. 
Con queste cifre ci attendiamo a quello 


va ora migliorando; 
La Strenna del' Pasquino. — An- 


scoppio di recriminazioni solite. a sollevarsi | che in quest'anno il Pasquino ha pubblicata 
iquando si viene ‘alla distribuzione d’un qua- | la sua Strenna umoristica, che non è per 


lunque sussidio. 


nulla inferiore a quella degli anni precedenti. 


— Leggiamo in data del 6 nel Rinnova- | Quel vivace 'e brioso ingegno di Teja, ch'è 


mento di Venezia : 


sempre uno dei caricaturisti più originali, 


La' Commissione municipale e della Camera' con quella ‘verve che tutti riconoscono in lui, 
di commercio’ delegata ‘allo studio dei mezzi | illustra Le mode ed I quattro punti cardi- 


di attivare la navigazione orientale tenne una 


prima seduta il giorno 2 corrente ed un’altra; 


ieri, presiedute dal conte Giustinian. 

“— Ieri a sera, scrive la Gazzetta di Ge- 
nova; del 4 corrente, col vapore postale: della 
sSocietà Peirano e Danovaro, sono partiti per, 
Napoli gli. alunni: del ‘1°, e del 2° anno di 


biquesta regia Scuola di marina in'mumero di 


84 e stamattina; con ‘un altro. vapore della 
stessa Società, sono qui giunti in,numero-di 
27 quelli del.3° anno e i guardia marina del 
4° corso; .ed hanno} preso posto in questa 
regia Scuola. o srt 

Così rimane compiuta la'fasione'delle'due 
scuole di ‘cui si tratta e la ritinione dei ‘primi 
due corsi a Napoli e degli ultimi due a Ge- 
nova di cui si parlava da tanto tempo. 


Infortunio. — La Gaszeita di Genova 
del 6 corrente scrive; 
«Ayant'ieri un convoglio di merci scorrendo 


erica degli | Ja linea a livello delle strade di S. Pierdarena 


uffiziali ed impiegati del Ministero dei lavori | travolse sotto le sue ruote un passante e gli 


pubblici è stabilita, a far tempo dal 1° gen 
naiò 1868, nel modo seguente : | || 3 

Un ministro segretario di Stato con annue 
L, 20,000; un segretario generale o direttore 
generale di acque e strade con L. 8,000; un 


commissario generale di sindacato (è. di sor-, 


veglianza delle strade ferrate con' L. 8,000; 


15 le gambe. Trasportato a Genova, per- 
chè (San Pierdarena non ha: traccia di Ospe- 
"dale, non potè sopravvivere alle amputazioni, 
léhé lo'stato delle ste ‘ferite rendeva.indispen= 
|.sabili, vu 

pe Sequestro di giornale, —Jeri, scrive 
il'Pungolo di ‘Milano del 7, per ordine della 


nali, crea Lo zodiaco e racconta le peripezie 


di Una caccia,al camoscio, mentre che Ca-} 


millo narra Le confidenze di madamigella X. 
La Rivista retrospettiva ed Il Santo re Da- 
vid di. Brrr, Il libro giallo di.un anonimo e 
L'osso di prosciutto: di Nemo, sono ‘scritti nei 
quali vi.è spirito dî buona lega e buon senso, 
\ «ragione per cui raccomandiamo la lettura 
della Strenna ‘del Pasquino a quanti amano 
ridere, di. cuore e cacciare lo spleen. 

Una virago. — Giorni sono, scrive il 
Mémorial de la Loire; una delle officine della 
manifattura d'armi di Saint-Etienne fu messa 
/sossopra ‘da''tiì caso dei più inaspettati, 

Sotto! le rozze vesti: di un ‘operaio ar: 
maiuolo erasi venuta a riconoscere il corpo 
svelto e il musino ‘fiorito di' una ragazza di 
diciotto anni. Nell’intendimento lodevolissima 


oco; fortunati , ella. aveva immaginato di 
farsi msegnare dal suo fratello una parte. 
«vantaggiosa del mestiere ch'egli stesso eser= 
citava nella manifattura. La ragazza seppe 
Tapidamente acquistare l'attitudine necessaria 
alla dura professione a cui destinavasi; ep- 
perciò lo strano operaio venne ammesso senza 
difficoltà. Ma il giorno dopo il suo ingresso 
nello-;stabilimento lo stratagemma già era 
scoperto e l’ intrusa sentivasi ‘ intimate sin 
|\yirtù delle convenienze naturali, di lasciare 
‘.l'officina dei montatori per passare in quella 


due direttori generali : ‘unò' pei telegrafi‘‘e | Procùra' generale venne sequestrata’ la Cro: | dei lisciatori. ‘Senza. sconcertarsi. menoma- 


E | 


dia 


E 


o Delitto. — La Gazzetta di Mantova del 


Nelle ore pom. del 31-p. p. dicembre, men- 
‘e i fratelli Pietro Codifava, d'anni 60, ed 
ndrea , d'anni BA, possidenti, abitanti alla 
ascina Frassinara a S. Giacomo di Quistello 
stavano colle loro: famiglie in casa; vennerò 
sorpresi da una ciurma di 10 malfattori ar- 
matie mascherati,'ed. il primofa ticciso con 
colpo d’arma da fuoco, ed il secondo grave- 
mente ferito, quindi venne spogliata la‘casa 
di armi, oggetti da ‘vestiario e denari per 
oltre cento pezzi da 20 franchi. La guardia 
nazionale del paese, tutte le autorità vicine 
ed i reali carabinieri si adoperarono, imme- 
| diatamente ‘e zelantemente per scoprire ‘le 
traccie. dei malfattori. Ma attesa Ja. gravità 
del.fatto, venne dal ‘signor. reggente la pre- 
fettura spedito sul luogo il capo»:di questo 
Ufficio di questura. Vi è quindi ogni motivo 
di credere che gli autoti dell’atroce delitto 
cadranno in'breve in potere ‘della ‘ giustizia 


Leruziene del Vesuvio. — In data 
del 4, il prof. Palmieri scrive al Giornale di 


Le lave, che scendevano dal lato orientale 


più giù della, crocella. L'emissione di queste ‘ 


eda forti agitazioni del suolo. Se il tempo ; 


servatorio. In questa eruzione, finora molto: 


elle . n = Ì 
recchiò di variazione e la ‘intensità dell’ in= | i; 
terranno sabato una conferenza con Bismark, 


di portare più grosso salario a’ suoi parenti |- 


grigia per un articolo: nel quale la Prò- 
classe com lire { ‘cura ànzidetta ravvisò il reato! di offesa alla 
L-5,000;-venti 
capi di sezione con L. 4,000; venticinque se- 
gretari di 1° classe con L. 3,500, e venti- 
cinque di 2° classe con L. 3,000; cinquanta 
classe con L. 2,200; quaranta | {r, 
classe | 4; 
classe con | £, 
impiegati 
percepiscono complessivamente l’annua som- 


mente, essa respinse con fermezza somigliante 
intimazione ; giurando $ per tutti i santi del 
Paradiso, che commettevasi errore. Ma non 
le si volle prestar fede, perchè una circo- 
Stanza rivelatrice aveva resa perentoria la 
certezza che la sua allegazione era il com- 
plemento di un inganno, inoffensivo sostan- 
zialmente, ma che non poteva trovar. grazia 
dinanzi alla severità dei regolamenti. 

Statistica dei naufragi. — Lo Stan- 
dard annunzia che il registro dei naufraghi 
testè pubblicato a Londra dà i seguenti rag- 
guagli sulle perdite di persone e di merci 
avvenute nell’ anno 1867. 

Perirono 896 persone e ne vérmero salvate 
1936. 

1 bastimenti di varia portata che naufra- 
garono furono 894, dei quali 160 avevano ca- 
richi assicurati pel' complessivo valore ' «di 
1,627,131 lire sterline. 

I bastimenti non’ assicurati e che fecero 
naufragio farono 416, dei quali 167 avevano, 
carichi. 

Per tutto il 1867, le perdite dei bastimenti 
naufragati 0 solamente danneggiati, si'calcola 
ammontino a 1,471,640 sterline. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetta ufficiale del 7 corrente si 
legge: 

S. M. il Re ha ricevuto l’altro ieri mat- 
tina, domenica, in udienza solenne il conte 
di Usedom, inviato straordinario ‘e ministro 
plenipotenziario di S. M. il Redi Prussia, il 
quale ebbe.l’ onore di presentare alla’ M..S. 
le lettere sovrane che lo accreditano presso 
la Real Corte in qualità di rappresentante 
officiale della Confederazione della Germania 
| del Nord. 
|.,S. M.-ha indi ricevuto; in udienza privata, 
| il conte di Hompesch-Boltheim , ministro di 
| Baviera, il quale rimise nelle ‘mani della 

M. S. le lettere sovrane che pongono ter- 

mine alla sua missione presso la- Corte di 
«Firenze. * 


Dispacer ELerrRIoi | 
[AGENZIA STEFANI] 


Di 


Berlino, 7. — Il conte di Goltz ritornerà 


+ domani a Parigi. 


Gli. ambasciatori di Francia ed’ Austria 


La Gazzetta del Nord dice: Il Constitution 


! mel sì prende la pena di fare osservare la 


nessuna significanza delle parole imperiali 
che alcune persone tentarono - di- snaturare; » 
Certamente le assicurazioni del giornale uf- 


| ficioso scancelleranno pel momento 1’ effetto 
| di queste interpretazioni. Solo sarebbe desi- 
‘.derabile che la pubblica opinione cogliesse que- 


sta occasione per: respingere finalmente «in 


* modo definitivo questi commenti sleali, i.cuî 


autori colgono ogni occasione per ingannare il 
mondo. 


Stuttgard, 7. — Fa tenuto un meeting. 


‘Esso votò. una deliberazione contro la legge 


militare,«il progetto delle riforme costituzio- 
nali ed amministrative e le elezioni pel Par- 
lamento doganale. Ai 

Washington, 6. — Il Congresso ha votato 


i una deliberazione per ringraziare il' generale 


Sheridan dei servigi prestati, e per biasimare 
il presidente Johnson. di. averlo congedato. 
Votò pure una deliberazione per ordinare alla 
commissione per gli affari esteri .d’ interve- 
nire immediatamente nel caso' che i cittadini 
americani venissero maltrattati dalle autorità 
britanniche in Irlanda. 
Uhiusura della Borsa di Parigi. 
pi Parigi 6 gennaio 
6 


Rendita francese 8", .. . 68.77] 68 
». italiana5%, incont. | Ai 45] 49 056 
» » fine mese k4.67| 42 02 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mobil. francese | 163 — | 163 — 
Ferrovie Anstriache 513 — | 502 — 
Prestito austriaco 1865 325 — | 326 — 
Ferrovie Lombardo-Veneta | 347 — | 346 — 
» Romane. . . . 41-| 50 
Obbligaz.  » | 99_-] 96_ 
Ferrovie Vittorio Emanuele 4W—-| 00 
Londra, 7. 
Consolidati inglesi . . . . . 92 1 
* Coupon staccato. 
PERSIA 


GIACONO- DINA, Dixrrox 4. 
Eilovanni ROMBALDO, gerente, 
___——— 

Borse dî commercio. 

a Borsa di Firenze del 7 gennaio 


si areale GI 49 —d 49.85 
IÙ, sciviazet FO.l. 49 — d 49 85 
Impr. naz: sott.5*, G.lL 68 25 do 68 — 
B's Cl 3890 d. 88.85 
Az. Banca naz. tosc. d 
ex. coupon. .. . Ci-1440.— dd. — 
Id. Banca naz..Regno 
d'It. 1 luglio, 1867 N. 1 16050 — dad — — 
Az. Str, Ferr. rom FC. — -d — — 
Id. Str. Ferr..livorn Gdl —— dis & 
Td. dedotto îl'suppi GL — -—d — 
Obbl.‘8°7, delle sndd. NL 153 — dl — — 
Az. SS. FF. Merid. NL 18512 d —< 
Obbl. 3%, delle detto C. L: 120 — d — — 
Obbl. dem. 3 %, in 
serie complete CL. 403 50 d. 403 174 
ld: in'serie dito ® CG.1 405 — d. dA — 
Obbli‘în'&non compl. i Cl \— cu i 
Itapr. comun. 5..,, Nb — —d, 2 
8%, it in pice. pezzi N.I 4934 do —l 
"10 100 nio SO nin 


Preszi fatti dal 5 "1, 49 05 - 49 pere, 
Napoleone d’oro 23. — 22.95 


a TA 


Per la quarta” pagina 


Tariffa. d'inserzioni .,} «per Ja terza: | id. 


n = del Sciroppo i 
DI RATANO. 190490 


Tipo séifi tdi ‘tajagio © 0g di 
Vito diri da a Patigi, è pri Caine 


In vendità pi'ésso e” 


ùrsgniio 


sTtrovA LIBR 


DI COLOMBO"OOEN: 


LI i eficdcia di (pò polare. vi 
chiade "i odo calo stato» ” gp fuigid 
IN VENEZIA; PROGURATIE VECCHIE), NUM 160: IDE i ques Sin 
di taluni Marti j di Parl i che lo, - 


come pure presso VIRGINIO BONTÀ in Mikino, + via user e SI 


iodato è un m 
ù i Fn nol edi di gn on SORIA, gelo di Cota fe 


dida i , ne: RNA E ma, RE io Da ‘capi ono dele A A 
i : ita afino iodato è Un me 
| } P, ima vers ione italiana. Segonda edizione’ 118665 ci equipreLo vero di ri ‘Bscrofolose.: Io Pho spesso» impi 
| rinipnmo. O. pini i del La sima Ji gi ile | TR rie pn eni Se EE cd allo 
La fi ja o la.scienza del cor 7 contenente Rina i \l 
Fon dell stro dei corpi celesti sul naturale dègli tomini' ece. Liu 190 Prg Sal ra n le istruzioni, sulla pra 
in-16 con 1% tavole litografate- 0°... >... > ac ri onto re ic viti Sipgii Hiarmotizzat, saponi biane | d'olio d'oliva, saponi... 
Gristaì w. N giardiviero d6git” appartieni delleivgneftre»giei past di, sego. d’osso | d’acido oleo) di s6R0)! ‘saponi di “Tesi na, stiponi di toletta “ sti 
giuoli e dei piccoli giardini, seguito da in sunto sulla piscicoltura.e sugli 1} _}* pa Genere. 1866 in-16con duo tav litograb #1 36% 00.80 +. È: j É pata en pom 
acquatii: 1864 in-8- pico! col una sastolà 10OgT. + casitubo ‘anorio*lis x Magn ST @ Metodo teorico-pratico. di stenografià: “Séconida: edizione; naria de veduto, disparira i 
Cucìntiera (la) io else a eno lilmgre. ci fn siigliorata: iimpliata e semplificata dall? li conn16Havole; dallo SIA | tante ‘la sua Sa " lati: di deglo uspedali: dî: Pari 
do il metodo. delle cucin b n a # tegradt miniaoib- 02 lab -s3sb-Pé De, DD" imerno £ 
Tedesca, 1 Frabcsee Inglese, Spagnuola, Turca, Chinese, nerina, DR dl Ls o 8 pPei e sal pi deh: dpgoib facile sr impara i x esi sciroppo di:rafinoribgato ha tutti i vantagli dell'olio. di degato U mer 
| Opera contenente le, gia preeige ct gi e eo na di Pitc Ha) Lg sette, dì Trionfo, del | CE ich giò car luzzo,; senza averne alcuno degl’ e rn ME i; pla A 
| fritture, intingo 1, DE ; n Fanzo è del: Trentano; tel' giudco” di Boston, del Whist, itdo; dell'a Ù fi cino di Parioli 
| giardinetti, «ecc. colla indicazione di utilizzare gli avanzi di un pranzo 5 Teca, d duth.I datiind)! fazione 1 + Presidente la Sorietà di m di = 
Î di preparare a dr DL gatho' e'decoro le mense. 1868 în-16,con Breatani]] « dona, deri De ddotica. sui. Ghio. Beoonda edizione, 1865 in db sa Qi.) PUPLo sentoppo sign fodato i REL a quolio che [AGE | 
intercalate nel testo. . . . . . . . + alpiuoi10, 0151183 - lo! stato «dii nbinazione or n | 
Pesi ©. Il Libro d'oro. Rivelazioni dei destini umani per mezzo del Pianeta (il doro), ta colla eta Sio del "i ef ua sli sthexluanos ai di one di Vil P 
Chiromanzia trascendente, là Negromanzia: la Fisionomanzia, «Ja. Gristal- I uomo e d'ogni sa co) a «br Di, TANG TL ni ofessore di chamici e perito tri V 3 ì 
lomanzia e tutte le scienze divinatore. Con-dodici tayole litografate, se- o) Ediz: 186% :jn-16-_—.—. NO vo, p Feo sil, Di j Fisenz, farm. Reale Italiana al Fumo, arm dll Laazion zionè; ‘Che 
egnda edizione, 1966 \in-16,- sg sesti e E i apgni Î IRA eremadi ga Iene: sì e, tografate. 1860" ByctrRonita tr) "toria ni, fari, Gtoves, Borgognissanti — a Milano arlo | ho godi 
Gillet-Damitte, Il pirotecnico; ossia DAR di Da i so, dii Rignlo 0, l'arte rd. tI n gle fico Te O Minzoni le C. "via m10,=a Livorn n m. Gy ini, buon 
alia tavole litografate aggiumtavi.dn’appendic@ sui’ in- (assai — qaaro pecteli È = 
Toh e e ari IGNARO su palloni aetostatici. Seconda edizione. ' _ | Segretario‘ ln grande) italiano, ossia il di lettere sopi qulin fare i x cn 3 era i coi 
| 1865 ‘inf6 coniilue tavole litografate: 00:11. soispr.ii mm IDille" gomento cibéS lettere famigliari, consigli, informazioni, congratulazioni; age a NICA COMPOST politico. 
| Giuochi! di conversazione e compagnia per. ‘ogni cossa di persono edietà, Lc < gari,raccomandazioni sibciope peli Lettereidi conforto) Reni dl red Primavera 
aggiuntovi. una copiosa serie di aneddotipii elli, epigrammi, apologhi, sane, doni, scherzo, amorose, dica ernia, krineraa lamento | Logs) x DOLOR.DEI DENTI. .. ;.; li Palo pra 
rime piacevoli, proverbi ©, sciarado, per intrattenere piacevolmente le. fa. dn stand in pn moto, 16) Toto NI TORRI E O MOli d'IMMAZZO, acondbte ib ci ni îl i rimealo sf Nei set contiene: Greosoto;; nèsaltra cosa | ichei pd recans: di de 
miglie è brigate. 1864 iD-16, om: ra e si 2OVANO "ANNONE, niagistrature,) persone:cospicus; dignità, ‘ede. dtc.i corredato ») ini anzio af pe siii; 'ed il suo effetto. nel il.dolore,è in molti casi, Nè ci s 
Lcbeuf F. L. Calendario dei vini o istrtizione delle cure da séguirs da. am [eorso di ccmpleteoregole d’ortografia;:aggiuntovi il verdravvocato :, {3x4 fazio 20Prézzo  cent.160 la boccia. it laborato RI pi di falli dal pri 
mensilmente per conservare, migliorare i vini vecohi.e muovi,e; risanare IE contenente i modelli più ‘usitati di atti legali i più necessari. dati do Gatresizi via. SaGallo;, n. 59: Firénz sii 
| Lemmititreetor? ammalati ad na i Diso Tiene, di tan — 80 Hai [ai RE oe AAA ire sal ; ira farmacie del Rena io Se A. Dan anzi, Li dl 
| è degli assaggiatori di 5 h È di nl at 81G ) pa k x 
— Nuovo manuale completo del, perfezionamento dei liquidi come vini, ifattato di fotogr, conienonio cdot SRO fee nno pan idea. 
| yioi moscadelli, alcool, acquavito, Liquori, ch, rina Bro Merini rieti Gaudi: lano; Dilei, loph; E. e Valicourt ct. 0%; Ì nò oggi, Pi 
| imitare i vini ’ 3 i - 
Cota maniera di” gustari, conoscerli © classificati le miglinri ito fodicagione afasia; be mal rtf "dela ou “A: Bii60o) potrà quant 
Î formole per la fabbricazione dei vini, iiquori, spiriti, sciroppi, aceti, ecc.. pon OR PRETI TO Li TI A rimuovere g 
1866 in-16.i- o ipy farmaco casalingo: d'ua elfi jr pronto è iu 53 vsatican 6 va SEG resi Abin &né diga pia ì 1 ) cora la con 
Lee w. Acquavite e sale; fari ì le, dei tititti ‘della fiSonomia u- ifor 
Gal de tg go pren Pi o za "Erin gii one Sul saperlo det eri 5 “em mm (DIL PROB. moi a La for 
e timente 1 farmaco stesso. e senza bisogno di sussidi medioi,y; dai: ox irene o Comi IONE: alle, Fante, perse adorna di AE “CONTERRANNO: ni non 
dolori di test dl ceti 6 dufscote, da rematori DAR TOIILO Mer Valico a dine loro” hi, pl naturale, Fisica; Viuggt;: Cortami, amici. 
Inyecchiate è Scotto paraliti, ferite Gorni sortè, De, offerto MiA nor 6 REP RA d LA, loi | for, sore imbolco fi ego) ist si nti i » ‘Arti, Curio-, Sono ‘suò 
a rata DARAI NEREO Mili i ta o da to) MERI Tenta bar an ni î s 
di. L’oracolo delle dame è danigeuo, ossiati’ obiettare deli ©» ioné ‘italia con l'aggiunta di Di, Las utori i ì 1 riot tano col pa 
ni pisma rispondo d tutte 16 dI circa gli fvYenimenti e le) cu zione 18645e0n 12 Aavaleol-8 icop] X oisgtda: 4 pc FC sa Di e pa ra u - Ma il vo 
sr DVAGLIA POSTALE “eni ce gota Di errori te Aus; sì od un m 
Le suddòtte operette si spediscono FRANCHESDI POSTA ‘in (tutto i ‘Regio di segnati: prezzi vom scart realiz Le ‘mei ada 3 Relegra: su Neltemiazimol zo a diversi. Nel 
“spedito ini lettetà affrancatà a Ventzia 0) "Mildrio* ai suddetti'indiazzi. Sea n sno Le ne ho Riglic le pie ae 
5 sl Ipocsa VOIA JUs.n0l “Rive 190) grafia di rcdasrg ne se circolazione del s gue non dR 199 
Ì a MOD: ) I Tan VV VSIEDI respiraz E 
(°° POLEMICA: LIPTERATORA 2 ARTI 2° MODA "| Seat etnei n la condotta 
i 18 _ arlgion dell a pari «concor 
LI bi tl 
Questa pasta calma in pochi giorni PAL ig di pètto le Do VR i si ISTRUZIONE > MEN TETTURK:= 4 SATIRA. log dal a =j perc pe pre | 
la; Sci , Lala setta. — Tanin, farm. gii sBepore lo la sè. Dieci fascicoli anno ‘ud'èl vo! 
titans degl ospedali, solo ‘pr. e succ. (Parisyplace des Petits-Pères,, 9). — ln ‘Lo Siabilimento SONZOGNO, aderendo al desiderio espresso, ‘dan molti, ni Ai ha ) avea 5 nie n, gni Volume costerà 16 timo CELA 
Torino. presso l'Agenzia D. Mono, via gl reno 5; in Firenze alla, farmacia apre pel nuovo atmò"1858 diversi Gbbonameht du con rilevanti. ma pia Spade nz i ld cn 
Pieri; in Pisa dal farm. Carrai. i, i |-dbbuoni, vai, principali gioiniali* ‘di Snà edizione, ‘8 cioò: oisvi (Si prendono; abbonamenti per] volumi: di 10 sfseitonli con ‘copertina fifrontispizio recehi dep 
stor PER SOLE Lib. OM " l oruet ai olofi gratissab PENA diclie 1,40,il, volume, franco per tutto, il. dem i ai ministero, 
Gioccie 20008 il:1868% ali. È pit va RETI da, tata SR 13 fio erano dé Sn a lati în pre apici a l'ordine de 
: gi obi abbonamento complessivo* per: ttitto { e/ a ue”: vi tale gior L'Aldoto “Strefitia del Popolare, elegante’ pat Scola "in232 di 160 pag: disapprova: 
1 nali e | in gran formato: OT Ditigite la Gonitissioni con’ importo Telativo in ‘Fitéhzo ‘allà Libreria de- alcune pro 
RIGENERATRICI [colo SPIRITO | FOLLETTO” sm Lig univensitte | al io L'adoari 
> GIORNALE tManAle GRISO LU pi «Ricco Gi IORNALE ILLUSTRATO, sj, x suo i eine Begprtine, 
del dottore. THOMPSON % 1 "°° tifo an DALIA pa ANI NEVRALGIR] S, TICATWITZ.. " 
È Gonin, Ernesto e F. Fontana | 1000 inciatoni aecuratisethe” " iena nia E Fournier è da venti pensier 
Volete ridivonire forte e robusto? ;; LI ai pere anno. Timelio per ‘eccellenza’ di tali -.., DA LEZIONI È um fi 
Fiito usò) delle Gocvié ‘atrici THOMPSON, nella. impotenza; la debolezza | G. Gorra, L.' < Boigondiniieri»* 5 arssi aMREbioNtO. VI Sabho i"iiG® contraffasioni | qin'eniaig e inglese ‘e tedesen rion gi 
nervosa vet reni, la debolezza ema digest, lo Leggi sten ui forze, | (08 Mariolti, ECG rica lì Si vu Pi volte: 1a ‘ioni: panuono Do, Snipa eri Redi istoni, neute siii lm tito son 
ibolezza, Ù se TP: , ri 
N È cine crime sola; boccetta: basta nella’ maggior parte: ager cen SCHIZZI, GARICATURE Il giovedì,e.la. domenica!” ire: fr. 350 e 550.la scatola —' “nat sto ‘pbaficitioni i prc, 
dei casì per la guarigione — Per maggio] lore informazione, leggasi il Trattato: delle + Xi a Lat tti a ino? dette i sognanti init urine Hi n) Agente commissionari DI MONDO, Torinò! ‘a Pietà ‘Piana, n° 28; 2° Piano par 
malattie croniche del dottore THOMPSON, contenente: id lit uè sul letti giorta fl ATTO it Ni po È i Ti via * dell'ospettate: Dub } nb frasi ? separalo, 
il netodo di cura di più ehe 200 Point Strenna, dello Spirito “Fò di, È ERA Sig Un esentpla e dell'ultima “Vesidità TA detiti fari “AVVISO: BIBLIOGRARICO!.. Per riet 
si Opera: di Ernesto Rénan:” Gli “Aposi î pe Bolognaj! ming 
Prezzo del Trattato L. 1 50.—I medicamenti di THOMPSON si trovano a Fi Pieri; altro parti 
renze, farm. Pieri — Livorno, resohi— Porina, denfpro pa llano n pe Biraghi Padoya, n sp i omai : Di TRE RICE Toi Rae I: igle” urico ‘allo ‘Scibile dlementare. d 
Roberto Veneri, % Lagri} L58 Sreco sta mato dr TANO i do PER: SOLE: & fi Bal Che inzoni; f0"%% 'braroam pil 18 « E; itmpegni 
Detla Mar I iva bei fi È ti 
Galto-Ainis: Placido — Napoli, Lronardo 6 Romdno — Rot Simeri — GARON * l'alibonitaghto Complessivo per MO i 1869 sn giornalisi sel farm; 8 e drama Ro "D Monte o a MICHELE BONANNI sia im tu 
farm. Carlo Bruzza (depositario generale).: (Sconto ai i farecit), ra Caccia i MeRio., ‘ rifetize, 1867, tipografia all'insegna di 
i SToligir SECOLO» | Ty ‘NOVITA . Aftonitio, vit del Castellicoio, N. 810 > 


È Sì si Mi ing n prende ‘ Vendibil ilo librai 
ri, in 0) IV VA i) È Scrl ndibile .. presso vil: lil » 
HR mlovanio: Ver io-Paggi in 


Firenze. Prezzo: ma lira. 


risotto 


staglia! Do 


ACQU A MINERALE “GIORNALE cont RT Liegi PIV SPLENDIDO GIORNATA tone! | 
\ T] 


E, SINCIGRAN FORMATO: ci 3 IN:GRAN, FORMATO CRE SI PUBBLICHI-IN-{- = : = " 7 P 
HI C] SALSO-IODICA n agpanor | \traLia.escr AL10, 20,£ 20 D'oGNI : ì 
3880 È il'giortiale poltaéo più cn UN'INFINITÀ DI RT orti Ti 
«Îx DI SALES PRESSO VOGHERA” ‘’atfiiato ehe? L'ambiente A SIN cOLONITI GRAN Fo bossa ILA! creto UA 
Ba iù i dig conoseraia "TON nitinatmio! 0/07 | A MOLTISSTAI ATITRI NRE i 
dipl CE E 1 o ao na: v-n 5000 
PESI jet e soi p ct è preferibile corte' AG di Gotta amtusrsAguonti ve ciuTUTO ; Un abbo- | BIDI ACQUISTARIA: sui SERVARLA RD SCERLA PRR‘AMBO È i 
E Zimella dutoti pi pentire matura: ssi (a “niamiento per fulto vil 1868 al‘giornale illustrato di romanzi & varieti:*P ji *" U x 4 ir, si le d ri mA Vist B 
CHE nie 0 aerofoltoo die lattato Caio te © Da Settimana — Un Fomanzo ilustrato:del valore dixLi 2. — IM. Il cisti Riano 
È E nel gozzo, nello” Noe pei pi *@rande Almanacco pel'1868: “L'Italia all'Esposizione vunivirsile. lr to Stima sapri bo 00 Ain dà 
— f ‘ego 
38 7, anche come collirio; Tulle UTOnoA | IV Un! ser ara Ma? prearoa RI Spirito Folletto; dipafe pdc ‘pa apice UL CRE att SIIT, Hana L ti ie nio Vita dl 
de b È clivon® più capelil bianchi, sossD'6' ghi b fi ui 
de sii bilet svil!sononi più tim tute nioètve perio wa ì Satelti] 
a ia ima del dott. HATMANN] Hinftttà dthegpat Sono 
> rimano aperto l'abbonamento;.complessivo»,per..tutto, il,1868, rango; di. Hà IMA neRaticiicre chasei [ds nerd Castatnò fl dà {medita l'ingj su 
In dira diisar portor\nel; regno, aiiquattro sadciati gioni col dia a.tutti.i, relativi oPrezio; della scatola completa [contenente ;&:bottighe, 10 flacons, colle relative]f. se ne tela 
ir dash dub Spazzole Pile, 
7 calli (iii 1 PEAS da, lè: sie TAR fa dr questa tit he Too 
ita Tutti î'premi relativi a questi giornali rappresentano da!s@fsoli « È Démandare; per: più dettagliate '’iriforimazioni tile prospetto n De terne Ù Una 
! 1 ILL) un valore di L, 19 50. | ostotmsn datata i stenperalo (che ha par titolo», Della x bellezza, e del modo di aoguisiarlo È mente L 
: Questi Igioriiati presì Sparatameito costertabberò in compléiso MCR INA 'arFoHO” tg gibo;s psi al Prezzo, di Lo 1 28,7 Por tutto ill talia Pt 
+ 96 all’ anno, (i Genova: presso la” Dibreriao GiofbéNI LU: Ta Miiitura! Omeopatica: si negli pi 
} Per abbonarsi inviare Vaglia Postale! di E ‘SONZOGNO’ @ Woo = paure tua È ; ‘che Ispediscie im tutto; il e: Goutto) È “o ve 
% li LL i ta 5 SOM. 6 è Meni 
(Concorrenza -=impossibil6};, ta i; -» UR grande 
È Qi DucLIE ALLE espOeioN - FEGATO MERLOZZO PRRGUEINOSI |> cit 
al pn Di e Reni rina panni) dirlino filatò”a tmanò' della rinédata i h int b 
rica ‘ANNI Preparazio; 'armaci 3 € 
aelfierané da aloe LI 8138 6 si là dozzina = Tovagi oli da Lao 18/0111 | 5 Oo Fegio di von del F È DE: pecore cene pe | ed'i L 
Cas: metri 0, eg: lt Mer. UZZO, come Il ta nome; le discio : n 
Per gros partito i accrderà mo sconto. — Preto A ta FUSO GUIA Fertilio SI rosbtAid, Ne Rmmar dle PIO: ico utt del DI tin Mo. aa pito den Di Crolla Mid più 
spedisce contro vaglia relativo i campioni în provincia, via Cavour, ‘7, Firenze | l’Oliotdi Fegato di Merluzzo per sè; stà sfèsso) possiede : anche quello ché l'uso deli» numeri sora EEC pre ey e 0 iliro nell'ultima nni coi due € pri 
- finan all'arganigno a maRRAIatO, già. consacrato. fin, Salento ita tutti |. lotto;di : Prncipaeisien . Istrazione del dare ad 
| Y } 3, rattati di medicina pratica Cui sì tanto spesso anche medico 0g- V L - 
Tip. dell’Ornaona diretta da ©. Carbone. gii = Prezzo della boccetta L. 8, = Derosto in tuto le farmacià d'italia “> uc debba È î ali se; id Panno _ vb renze, Via Cavoue scemo (È 1 
LD) 
E 


